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La •edula b aperto ali• ore 3. 
È pr•'&l'lllc il Ministro dt•sli affari c~tcri, e dopo io­ 

lrrvt•ngouo Dn•:lie i Minii;.tri dt·lle 6nanz•·, dcll'islruzio11e 
pubhHf'a, dt.'i Ja,·ori pul.Jblici e di agricoltura, industria 
e com111ercio. 
li Scoal•ire, Sr9rttario, D"Adda legge il processo 

verbale dell"ultima ternata, cho è approvalo. 
Il Sroalore, Styrttario, Arnulto legge il seguente 

8l':'iTO DI PETIZIO:IE: 

li. 3083. Se),.sli•no Hla•ro di Augusta (Sicilia) do­ 
manda rito qu1·ll• citlil venga dichiarala aede dl•I quarto 
di1Jarlio1cnlo ri\arillimo dcl Rt·gno, che sia elc\·at.a a 
capoluogo di circonrtario e sia (31la c1·ntro di tutte quelle 
istituzioni cui per (iroprio raogo ovrcl1hc diritte. 

Dà pure lc11ur• della lell"ra dcl signor Senatore pro­ 
reBSorc A1n'tri, rolla quale per rat;ioo d·ufrìcio don1anda 
un coo;;cdo che sii è d"I Senato accordato. 

RELAZJO~E SU TITOLI D'AllllE:lSJO~~ 
DI DCE Nl'OVJ SE:IATUlll. 

Presidente .. L> parola è al ~oaalore f. !!. Serro 
per una rehtzio11c 8ui titoli d' am•uession~ a Senatore 
dcl signor barone ~orillo di Tral.Joo"ll1. 

Senatore Serra F. )Il. Con realo decreto dclii 20 
scorso no,·rn11.Jre conlrost~~nato dall'allora 01i11istro del· 
I' intC'rOO signor barone Hicasoli, s. Y. \ii;lo rart. 3:l 
dello Statuto fondamentale drgnavasi di nominare a Se­ 
natore dt>I Rt>fl:OO il comrut•nd3tore France~co Morillo, 
baroac di Tro•hanrlla, prcldto d,·Jla provincia di Calla· 
Oi&Pl(;J, 

( docunu~nli che il Senatore nuovo <!lcllo ha 11rest•n· 
t3to pl'r giustilìrare lii sua capacità legale ud esserlo, 
furono es3min3ti rl;tll'ufficio trnu, a coi norur ho l"ouore 
di rifl'rirnc nl S1•natu. 

)I nuorn elcllo è oalo a~li 11 giugno 1816, quindi 
al tempo di sua nomina era mJggiore degli anni 40. 
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I documenti inoltre che ba presentali ginslincano cho 
mentre egli per sola esportazicne dcl xclfc dalle sue 
zolfuie paga da oltre 3 anni quarantamila lire all'anno 
risulta ahres] che paç;a per contribuzione fondiaria 3490 
franchi, così dimostrando la riduzione della somma che 
egli paga io ducati in lire nostre decimali. 

In eenscguema di ciò l'ufficio terzo mi ba inr ... aricato 
di proporre al S1•nato I' approvuxione della nomina dcl 
signor commendatore Frunc-sco Morillo, hnrone di Tra­ 
bonrlla, a Senatore del Rr7110. 
Presidente. M('ttO ai voti le conclusioni tesiè lette 

Jll'r I' ammesalone alla dignilà di 8tnatorc del barone 
llorillo di Trabonella. 

Chi approva voglia sorgere. 
(Approvalo) 
La parola è al Senatore Rngis per la relazione sopra 
titoli del sig. marchese l\alTaelc Bonellì di Ilarleua. 
Senatore Regls. Signori Senatori. Con regio decreto 

delli 20 passato gennaio il signor marchese l\alTarle 
llon1·lli di Barleua fu nominato Senatore dcl l\e~no. 

Dai documenti dal medesimo trasmessi all'Lffìcio di 
presidenza risulta che il marchese Bonelli nacque [n 
Cbiaia a ?iapo\i il 3 cii giugno dell'anno 181~). cosicchè 
cp.li ha raggiunto, an7.i oltn-pasaata I' et:\ voluta dalle 
Statuto per sedere in quest'ussemhlea, 

Risulta dcl pari dai prodotti documenti, che lo stesso 
signor marchese Bonelli papa lire 518:1 IO di tributi 
all'erario; e dagli avuti riscontri si ehbe l' nssicurauza 
che li pagn da più di tre anni, a senso dell'art. 33, n. 
21 dello Statuto. 

A fronte di tali risultanze, vedendosi concorrere nel 
marchese Bonellì gll occorrenti rt'quisili, I' Lffìcio se· 
contlo ba perciò lonore di propor1i per orglnO oiio 
la di lui u1111nissionc alla srdia e voto di questa Caulera. 
Presidente. Chi ap~rova qucsle conclu•ioni voglia 

sorgere. 
(Approvalo) 

SEGUITO DELLA DISCl'.SSIO~E St:L Pl\OGETTO 
DI LE1;GE RELATl\"O AL c1;l1l.JLO 

DE(;!.I STIPE;iOI, PE:iS[O;il ED AS:;EG\I 

Presidente. L' ordiae dcl giorao porla il seguito 
ddla discussione del progetto di legge sul cumulo dcBli 
stipcodi, pensioni ed as~''ftOamcnti. 

leri si è giunti 11ino all'art 2:1 inclusivamente, il quale 
l""nderà il numero 19 in vista della •oppressione di 
vari articoli prcr.cdenti. 

Nella pri•na seduta io cui si discusse questo progelto 
di legge, all'art. 2, il aig. senalore M1•oahrea, pre~ic 
alcune consil.lerazioni sull.i ncc~ssiLà di a\·cre persone 
tecniche ocll'iosl'gna1ncnlo, propose un paragrafo 1.l'ag~ 
giunla dcl segucule tenore, e elle prcndcrcb!Jc il nu· 
mero 6: • 

e Di un iinpicgo di puUblico insPgnantc in una 
~cuoli.l. spociale con un impiego in uu· n1n1ninistra1lonc 
rui si riferi&l.'.C .r inscgna111cuto JJto in della si.:uola .. • 
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Su que~ta pr.1posta 1' urncio CC'Rlralc Bi riscr\"Ò di 
prender~ una lièGniliva risoluzitinr. 

I riuque prirni pn.r;1grafi d,•I l'arL 2 t>ss1~ntlo s.l:lli ~ih 
volali e atlollali, non rirnanc pcrriò rhe a disculi~ri.: e 
vol:irt~ J';1ggi1111ta propost;1 dal si~1i.lr Scn.1lore Mennltr<'a •.. 

S1•11a!orc Casati. Do1nando la pnrula. 
Presidente. Ila la 1mol". 
Sr>n;Jlurc Casa.ti. I cinque pri1ni par<.1.~rafi C'.'\S1~n1l~l 

~ià stati ndottolli, dcsidcrC'rei, pri111a r.lie si pa~si ;iii al­ 
tra disr:ussionc, proporre l"ag:;iunta di una svia parola 
al paragrafo 2 do,·e dice : • Di un irupir~o di pub­ 
e lilico ins1•~n,1ntc con un altro di dirig1•nte o di ari~ 
e dello sollo qualunque titolo ai n1us1.•i, sca\·i crl allri 
e si1ndi istituti. , 

t\1·lla dulia rt!laiione dl!l SL•natore \'igliani t <li111u· 
strala la nt·cc::sità di arnrneucre la cunn1la1ione ili un 
i1nµil'go di ·pu!Jhliro insrgnaute col polito di diriytnle 
od addtUo ad u1' osservatorio astrorlOnliro. 

Ora O<!ll'enumern.zionc, che si ra nl'I mPnlo\·alo pa· 
r;.ig:rafo rlL·gli istituti scil•ntifici, 5i aCCl'OllJOO , mu.sci, 
.scavi e altri simili istituii. Io Ol!!;CT'i'O clic un C'lsser­ 
vatorio nstronon1ico non.ha son1i1:51i.1nza r.un gli 8Cil\'i 
ori i 1nu~l'i ; per cui si potrebbe cr<'dt>rc , noo ess~rc 
con1presi in questo pJragrafo gli impit.•gati di tuli isli­ 
luli. 

~ra <'6Bl'!ldo invece nostra intenzione clJC~ (·ssi ve la 
siano c. non potend11si d'allrontlc togliere la parola si· 
mili rhc gii'I fu appru\·ata . io don1anderei cbP si ag­ 
@iungt·s;cro dopo lt parole e sotto qtialut11JtU titolo , 
le s1•guc11li: oss~rvatorii, n1ti.sri ree. 

t\on prllp·:in;:o di at:giuu~rre l'arldictl1,·o qualifìc&ti\'o. 
di astro11ontici per la11cL1r cu1np•l a ccin1prendcrt' aollo 
un s•)lo 'Vocabolo anche ~li 08St•rvatorii meteorologici e 
si111ili. 
Presidente. Ella proporr1~bbe ndunque di ;iggiun· 

grre la parola osstrvatorii cC11locandola prima di musti. 
Scuatorr. Vlgltanl. Do1nal'do la parola. 
Presidente. Ila la parvla. 
S"nntnre Vigllanl, /lelalore. Quonln sia 8lala la 

propcnsi••nc ctcll"urtido ct·nlralc vc•rso gli addt•Ui a!-lili 
osscrvatorii astro1101nici appare cl1iara1n1~nlc di.Il \eoorL' 
d1.·lla rL·IJzionc, co1nc lo ha ri<'onoscinlf) l"ooorcvole Se­ 
natore Ca•ati. Ma <·gli dt••idrrcreLbe che fosse piu 
ei1plicita1ncntr. C'spreMo quC'slo favore per gli impirgati 
degli osser\'alorii, cou un:i dichiarazione che venisse 
n~giunl• nel secondo paragrafo dcll"arl 2. 

L"urficio renlrale r.rf dc che o'i·e si adottasse la pro- 
poP.la tl<·ll'onort>vol,. preoplnanle ai arrechcr1·lihe ai u1e..: 
d1•sin1l uno fl.Vantnjl'µio anzir.hè un benefizio; i1nµcroc­ 
chè l'nfnl•.io ha creduto che e~si non che trovariti cun1· 
pr!!<!i acile. di•posi7.ioni dcl paragrafo 2 dcll"articol<1 2, 
siano 1nolto più utihnentc conten1pJati nL•I pi.lragrafo t 
dell"art. 5 dove si irati• dei direllori cd arldeui a sla­ 
U1lin1t-ali scif'ntiHci o le1terarii. 

Non sc.pirghrtò al Scnalo, come la dh~po:Jizione dt·I· 
l'articolo 5, uon &l1lo a1nmella il cumulo, DHl dict,iuri 
di più, cbc le qualità in quclrarlicolo ioJicnte , non 
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debbono considerar.ii nemmeno come iinpi!!3hi; d'onde 
la conseguenza ,·arilag::iosa a. quelli che -le rivestono, 
che gli assegnamenti chu t•it.-;i perecplscon» non vanno 
sop:~elli <>Ila rirtuzioue prescritta dall'articolo 6, n'-:l 
caso clic r1'.Cl''h~s~ero la aommu di lire ci1111ue1nila. 

Quando vssl "i comprendessero. isel'ondo il di-siderio del 
Senatore CJsati, n1•I par;114roro 2 dcll'artirolu 2 ne deri­ 
verebhe, che potrebbero hensl cumulare pimpiegu di 
addeuo ad un musco, arl un osservatorio e.in un altro 
di pu hbliru insegnante, ma dovn-ubero souostnre al peso 
della riduzione vt•rifì,·a.1a!t1si il caso arcennato. 

Quindi credo, che n-nuro conto di queste i;.pi~~;1zio11i 
il Senatore Easati si persuadr-rà dl·lla cuu,·cuienza di 
lasciare che ~li inqJh•gati, dci quali a giusta ragione si 
mostra s.ollcrito, rimangano compresi nelle disposizioni 
dell'art, 5. 

!\on ha creduto l'ufficio centrale che occorresse (are 
menzione specifìca dt•81i osserv ntorj astrunomici , in 
quanto che, n. I ~ 1 Iarendosi menzione @Ct11•rica di 
tutti gli stuhilimonti sr-k-ntillr-i e Ieuerarii, ~li l! sembrato 
che non si polrii:=e duLii:trc ti1e µli oi;:;prvalorii astro­ 
nomici vi fogsero co111prrsi; qu;indo poi si volt•Me muo­ 
'if!rt• on11Jra di duhliio a quPsto riguardo, rrcdc J'uflìrio 
crntr:ilc che le ~pi1•ga1ioni strssc che si trovano nella 
r('l;1zione che acc:on1pagno qut:>slo disegno di legge pos­ 
sano toglit•rla. 

Quindi l'ufficio centrai~ earc·lll1e d'av\'iso di rnanlc­ 
nerc la di:-;pt1siii·1nc d1•l para;.;rnfo 2 dcll"art. 2 (lUal"è, 
e clu~ quanto n,.:li 0K11•rva1orii aslronomici sì ritengano 
SPOJa altra dichiarazione conipre~i al paragrafo 1 del­ 
l'art. 5. 

SPuatore Menabrea.. Dumando la p1rola. 
Presidente. t; sulla proposto dcl ~cnatore Casati! 
Senatore Menabrea. ~i. 
Presidente. Per11iste l'tlnorc·volc 'Senatore Casati nel 

Jo1uandare che si :ig~iunga la porola ossuvatorii! 
Senatore Casati. Persi~to. 
Presidente. Alloro prima <li acrordare la parol• al 

Sl'natorc Men:ibrra don1:iudt•rò se qucll'agsiun1.i è ap· 
pO(!gi,Ha. 

Clii J'appuizgia si alli. 
(lppog~iataj 
I.a pat·ula è al S1•n;ltorc Mrnahrea. 
Senatore Menabrea. Prendo allo (.h·llc h<'nt~\"oli di· 

sp.·sizioni llel llelatorf! (!plJ'uUì"io rentrale rh1.pP1tn ullc 
persone arli.lcllc u~li usacrvatvrii; tutta,·ia 111i parn che 
J'arl. 5 che e Flato Citalo non l'0111prl'llÒa ('lfettirallH!llle 
tulli gli. i11di\·idui clic (;1nno parte d1·gli OSR('rValorii •.•. 

Senotoro Vigllanl. Qul·IJ'articolo è stato e1nt>ndato 
1lall'uUicio tcntr.1lc ..•• 

::ìt:natorc Menabrea. Allora non ho più . nulla da 
ap:i!(iong<·rr. 
Mini&t.ro. delle Flna.nze. Non cr1~do che eia stiulta 

ancor..l ltt q111·stionc sull1!\'·•la ÒJI Senalorc Cas<Jti. 
J.'arl. à Uice, e la 'lualità ~tli direllore o rullahora­ 

tore Ji sl<JhiliJ1tcnti scicntilìci o lcllcrar1i o Ji cliukhc 
annesse .ill'iMl'gna111euto di cui sieuo incnrirati •• Quindi 

p• 

se si lralla <li un Ofiscrvalorio cli nstronon1i~, di alla 
geodesia, di ralcoli di prohaliiliU, di qualche cosa che 
possa parere piU o 111eno allinPote DE;li osservatorii a­ 
strono111ici, capisco clJe l'ilrt. 5 li conten1pla e che per 
consP~uenza s!a falla facoltà ad un diri~cnte od addt•tlo 
n lali os:Jt•rvutorii di co1npicre anche all' annesso Jsc­ 
gnarnento di cui siano incaricati. 

Ma a u1e pare, che l"unore,·ulc senatore C:isoti aLl1ia 
eccitata una qut•stione n10Jto più arnpiu, cioè che egli 
alJL.ia dello: intcndl'te vui ci1c il tlirclloro di un osscr· 
,·atoriu, od un a1\delto possa anche cotnc il dirt•ttoro 
di un 01useu o di uno scavo ovcr rin<:arico di una cat­ 
trdra in una uni\·ersità od istituto, che non sia addetto 
all'oSdl·rvnlorio? 

Questa questione, non è, ripeto, pt:r nulla risolla d<.11· 
l'art. 5. 

l'arc u mc, e credo che l'onorevole niio collrga dt·lla 
istru:done pulJlJlica sia.. d'accordo con me in qucslt1. 
parte, che evidcnlemente colle parole dcl § 2 dell'art. 2 
at,ri sitniH istiiuli si è volulo co1uprcndere aoche @li 
o:;ser\'alorj i cui dirt:>ttori ed j .cui collalioriltori dl·Lllon 
essere sc.lti Ira persone che abbiano delle nozioni spe­ 
ciali: nè v'ba srao dovizia di pl'rsone, che possano a­ 
dempiere a questi u!Qcii, perché un professore, per e­ 
sen1pio, non deliba. poter essere cl1iamato a queslo 
spr.rialc incarico. 

Io Culli si possono citare i no1ni d'uonlini \'~Dl'raLili, 
che illustrano il nostro poes(."', e che seggono in qursta 
aula, i quali potevano dirigere bcnissi1no on o~erlalo· 
rio, ed iutanto ~sere incaricati di un in1egnamento il 
quale non si poteva dire inlim111nrnte connesso coll'iu­ 
rarir.o di direttore dl'lross"rratorio. 

(Juindi, anche )asciando le cose come stanno, cred·a 
che il ~lioistero dovrehlie fra gli allri i<liluti comprcn. 
dere anche gli osstrvalorii, giusta la proposta del se­ 
natore Ca:;ati. 

Ee11atore Vlgltant, Relatore. Stin10 convenirnlc r .. ro 
a.1 Sl•nalo una dicblaraiionc relali\'amenlc ;il n1olivo 
che ha moS:io l'onorevole isignor Miuièlro delle finanze 
ad emettere qualche dulJLio rirra la con1prensione d(" .. 
sii osservnlorii a..;truoomici nell'art. 5. 

Il Ministro delle finan1.e ba ritrnuto cbe le parole 
a111ttsst aU'inseg'1on1ento di cui siano incaric<Jll, si ri· 
ft>riscauo a tutto il § 1, e cuei anche OP.li stabilimenti 
scientiOci e ll'tterari. 

Ma quantlo rgli fa-rei.i allenziooo rhe la parola an .. 
tlt.S$e si rift·risce uni1:nroenlr. :i cli,aicht con cui è con .. 
ncssa senza alcuna disgiunzione cosi che non si po­ 
lrehlie riferire alla parola 1tobilfmcnti, con cui non con­ 
cordcrt!hbe io nessuna m;inicrJ, si persuaderà che lo 
r('striziooe cho di>riva da qul'stn parola annesse a!l'in­ 
.srg11amtnio di cui siano inca,icati non può riferir:li 
punto a qul'ila di stabilinienti .scitntifici o lelltrari. 

~: stato d1•llo con rJgione r.ltc nelle legi;i nulla è 
inutile, neppure una ,·irgola: qui ~ prer.isa1ncntr il t:aso 
delJ'applicaiioae di questa regola. Qu;in<lo si r.samini 
con1e s1io la pJrola anntsse unit;i a cliniclit si ricono• 
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scerà che grammaticalmente essa non può essere rife­ 
rita a 1iabili1ntnli scitntijlci o ltUerari pcrocchè con­ 
verrebbe che la parola annt1se fosse usata in senso 
mascolino, e che di più. rosse separata da cli"icht con 
una virgola, ciò che non accade nell'auuale coso. 

Posta questa dicbiaraziono riconoscerà il signc.ir Mi­ 
nistro dello finanze come gli osservatorj astronomici si 
trovano compresi lra gli stabilimenti acientiflei e Ieuc. 
rari, e come non sia ccnveniente di correggere il pa­ 
ragralo 2° dell'articolo ~. mentre diversamente si pregiu­ 
dicherebbero sii applicali agli osservatorli astronomici, 
porcbè rimarrebbero seucposti alla riduzione portata 
dall'art. 6, quando invece questa riduzione non si ap­ 
plicherebbe a coloro che sono compresi nell'articolo 5, 
perchè le qualità accennato nell'art. 5 non sono consi­ 
derate nemmeno come impieghi, per cui non possono 
andar soggetti od alcuna riduzione. 

lli pare quindi che essendo tutti concordi nell'idea 
Lii voler ra\·orire gli applicati agli osservatorj estrone · 
miei; noi dobbiamo accogliere la conclusione di consi­ 
dcrarli compresi nella dispcsizicne del paragrafo 1 dcl· 
l'art. 5 e elle O\"C si ritenga necessario che siano men­ 
zionati specificamente, ai potrebbe in quel pilragrafo 
rarnc specific:i. meruione: ma il ripeto in tal modo in­ 
vece di <l<.1r forzo, si aflìcvolircbùc la disposizione di 
quell'articolo, come avviene sempre quando accanto al 
genere ei vuole collocare la specie; la specie allora 
viene sempre a diminuire la forza del genere. 

Siccome nel paragrafo I abbiamo una lata e generica 
espressione, qn<.:lla cioè di slaLili1nenli scientifici e lei­ 
terari, p;1re che non ai poi;sa ragionevolmente ricusare 
di considerare come compresi in quella disposiaione ge· 
ncrica li osservatori! astronomici. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. 11•1 la parcla, 
Ministro delle Finanze. lo non credo che il pa­ 

ragrato t rloll'arlicolo 5 possa avere il signilicato che 
gli volle dare l'onorevolo l\datore dcl:·uriirio centrnlc; 
almeno quanllo iv lessi qut-sla ll·ggP. non n1i ft•ce per 
nulla l\·ff~tto che vt'ggo avrr rauo sull'onorerole Rt·la­ 
lore, quindi qualchu spiegazione al riguardo forse non 
è inopportuna. 

Infatti qui si dice: non sar:\ considerato come nuo\·o 
impirgo risprtto ai memLri del corpo sanitario la qua· 
liti di dirclloro o collalk!ratore sotto qualunque titolo 
di Atabilimeoti scienliOci o lcller11ri o di cliniche ID· 
n<'sse all'insego.1111cnto di rui sono i11taric<1ti. 

La3cio stare nllesso il significato gram maticalc, in cui 
riconosco la maestria dell'onorevole J\clatore, ma 1'Cnia1ne 
al conoctto della cosa. 

Affinché la qualit~ rli direttore o di colloborotorc di 
uno ataLHimenlo scit•atifJr.o o lellt'rario o di una clinica 
non po~sn con:oidcrarsi r.01ne nuovo impiego. cosa è 
necessario? È necessario, n parer mio, rhc questo 1la­ 
bilimento scil'nlifit:o, queala clinica 11ia intiman1cntc con- 
01~ssa, eia imprcsci11d1bilc coli" inscgna1nento cui ai ri­ 
feriec~. 

2 !t 

Prendiamo un professore di chimico: questo non po­ 
trà insogoare la chiu1ir.a se non h:i, se oou può dis· 
porro di un lilborotorio di chimica. E così do! pari un 
prores~ore 11i fisica il (luale nun potrà insc;.;uart.! l;i fi­ 
sicn senza il corrl•do di tulle le 1nac~~hiue nccesòarie a1l 
illustrazione e eh iarezia delle euc lt>iioni. Pt·r conse­ 
guenza essi debbono per la natura sh•ssa dt·ll' insegna­ 
mento dt~I quale rssi sono incaricati, eilsrre dircttorP. 
l'uno del laboratorio duniico, l'oltro d•I ~abinello •li 
fisira. Quindi si intende molto b..oc chi· la h·gge dica 
cho qucsla (jualita di direttore di uno 1taliili1nrnto in­ 
tirnamcnlc annl·sso stila cattedra clt·ll.1. qu ... le un proft-s. 
sorc è incarir.ato, non è COD:-,idcrala co111e nuo\·o im­ 
piego. S'inll·ndr. molto bene anche che la pena ctic esso 
11i de\"e dilrc per attcndert:l alla Jir1~zi.•ne di que.~to la­ 
boratorio, di qul'slo gabincuo, di qut•sto museo gli sia 
r('triLuita, ma non si saprebbt! capire p<>rcliC si dl·bha 
fare una riduzione corno se si traltasse di due iinpicghi 
dislinti. 

lo crr"o quiudi cht' non 11i possa amn1clt~rc l"intcr· 
prctn7.ione llell'onort:\·ole Relatore .... 

Senatore Vlgllllnl (inltrro111pn11lo). Dcll'umcio e non 
di me solo. 
Ministro delle Finanze (conli•mando). lnfatli vi 

sono stabilimenti scicntilici affauo dislinti dall"insegna­ 
mcnto. Sup11011ia1110 una Li!Jliotcca per etc1npio: qursto 
è per crrto uno stabili111ento Jcttrrario, uno putrà ~Sl're 
biUliolccario ed essere contcrnporancan1enlc proressorc 
di una data cattedra. 

~(a C\lidcnlemente !"essere LiLlioter:irio in un dato sito 
e i] dirigere uno slaLilin1ento scientifico o l~uerario rhe 
è una cos3 afT<.1Uo a p:irte, e l'essere inst•gnaotc in un 
altro di una materia affallo di11·ersa, costiluirebbe alrneno 
ai miei occhi due in1picghi ai quali capii;co che si op· 
plichi que•ta lc~ge. 

l)uindi non potrei tL:JiJcntire. per parte mia, a11'inter. 
pr1·1atione clic dall'onorevole Senatore Vigliani si diede 
all'art. 5. 

!la lorna11do all'aggiunta proposta dal Senatore Ca.-lati, 
credo che si;L inlliffcrente l' accellarla o no; ad ogni 
moòo. se il Senatore C:<!t1ati insiste, sara rorse meglio lo 
a1111netterla. 

Senatore Casati. lo non potrei oggiun~ere molti ar­ 
go1nenti a quanto disse egregia111cnte il Ministro delle 
fiuanzc ma farò osservare elle I' rsprt'SSione stessa dcl­ 
i' articolo e non sarte con:jiderata corno nuo\'o i1npìcgo 
la qualità di direttore occ. • fa supporre r.hc un pro­ 
fl·ssore al quale \'enga aggiunto uno dei detti incarirhi 
rtlati\·i R atahilimrnli scienlifici o Jcuerari, Jebha eJ­ 
SClt\·i con1prcso. ~fa il caso che io fJr.cio è ben di\·crso: 
uno che sia atldl'UO ad un osseri,·a1orio a!ltruno1nico il 
qu01lc venga incar:c:.ito di una cattt•dril in un liceo, in 
un'università qualunque sar• un nuo"'o impil•J:O queHo 
che ha ~ià, al o no~ lt o oon è un i1npit>1?0! A,·ca i;ià 
la qnalit:\ di i1npi1·ga10 conte a~~iunto ali· os.:Jl•r\·;i1orio 
aslrunv1t1iro; gli vicu data pt•r1·llè lo t1lipcndiu di rui 
guJc ~ mcschiuissiruo td è capace ali' insegn11n1ento, 
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una cattedra in un liccu : porta egli cumulo a questi 
incarichi ! La lPl.!ftC secondo che ci riferiamo all'una o al­ 
l'altra delle due disposixioni contenute nei due para­ 
gr.ilì in discorso, non conce.terebbe il cumulo p1•r la 
ragione che eia al § 2 dell'art. 2 gli osservatorii nou 
sono compresi. sia al § I dell'art. 5, per tulle le ra .. 
gioni testè esposte dall'onorev ole slinisrrc delle Ilnanae. 

In tale stato di cose potendosi togliere ogni dubbio 
coll'aggiunta da 111e proposta, parmt che questa si po­ 
trcbbe introdurre. 

Perché i11ratti troverà ostacolo l'nggiuntu di questa 
parola quando impedrrrbhe o~ni dubbio 'f 

Propongo per tanto di ngeiungrre '1a parola Osse,.1,·a· 
torii al i 2 <lell'arl. 2. 
Presidente. Il Senatore r..1s.L1i ha proposto un ctm-n­ 

darneuto che consiste nell'aggiungere al § 2 all'art. 2 
la parola osserL•atorii. 
.Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domaudo la 

parola. 
Presidente. !1.1 la parole. 
.Ministro dell'Istruzione Pubblica. Mi duole 

veramente di trauenore il Senato sovra un questione 
che a me sembra tanto ben rlsolutn dalle espressioni 
st~sse della lcj.!gi•. 

Intruduccndo in quest'alinea la parai~ o.($t'rvatoril 
si V(•rr('hbc a dire cbe i:li ossvrvatorti astronomici non 
sono stabili.ncnti ecienuflrt. Io domando se non bai-la 
aver detto !labili1l1t11ri scitnrijici µcrchò sio1110 n;itu• 
ralrn1•ute C•Hnprcsi in essi gli O:iSl~r~·aturii astrono1nici. 
Altrim1~nti di:·endo, Ri vcrrl·lihc a dire che sono due 
co:-lc diverse .. Queslo non è possihile. 

Oltre Ji che 1·oi e n1·l § 2 tlelrart. 2 e ncll"art. 5 vi è mi 
p1re di che toglil"re ogni dubhio iwvra Jc\ pruposizionc che 
cioè la (111.1lilii di a~~ist ·nlt1, dir~tture o a~grf'gato qua­ 
lunque ad un os..i.cr\·;atorio, possano l.ie:1issimo rurnulJrsi 
cull'i1nph·~o lii it1Sl'gn..inlt•. "1'.111lo l'uno qu:1nlo l'allrlJ 
articolo nrcennano a coloro che sono JÙ<ll·tti sotto qua· 
lunque tit..ilo agli sc11\·i. ai rnusci e si1nili ist·tu1ti, fra 
i QU<tli sono anch!.! gli OSSl'r\·atorii astrunornici, i gabi~ 
neui di fisica ccc. 

L'altr.i articolo p1)i a11cor l1iU ·chiaramente accenna 
« ai dircnori, r.olLtt.iorJtori, tli stabililnt>nti scientifici.> 

La que:Hiune poi che uno possa esst're prore:;sore e 
quindi direttore e non ,·ire,·er:;:1, non rni pare am­ 
mc:isihilc: si può 1·.3~H!re prorcssore e di~·entar dirf'llore 
r.omc si può e:;sf're direttore e divr1llar prof•'ssorc. 
Nrllil mia m(•nte non v<'gi:o Dl'$suna incertezza Dt·lla 
di~hiarazione ~prcRsn da qut•sti due articoli ; ritengo, 
t? mi pare. clie lo ri1eng:u10 n1ec:o i me:nbri dell'ufficio 
ccnlralc1 e spero an"hc il St>nato, che in quf'sti due 
articoli cc ne è ahhondantccuC'nte pcrcliè l'impiego di 
Jirl'ltore, di ussi,.Lentl". di agare:;alo in una maciirra 
qualunque a un lo1boratorio, a un os.~1"1"\·Jtorio nstruno­ 
mico pu!>Sano cu1nulan;i .con J'iu1pit•go d'iosrgnanti. 
Presidente. Prirna di 01etlt1rc ai vnli l'aggiunta 

proposta dal Senatore Casali, credo sia bene cbe il 

Sen1to ritenga le parole in cui sta concepito il para· 
grafo 2 ddl"arl. 2 giA voJoJo. 

« § 'l .. di un iinpiPgo di puhLlico insf'gnantl!, con 
altro cli dirigenh', o di addct10, sotto qualunque titolo, 
di 1nusf'i, a\·.a,·i l'd aJtri sin1ili istiluti. 

~cnatore Casati. Il signor Ministro dcll"istru:zionc 
pu!Jlilir.a f1..·ce\'a esscrvare, C'.l1e er.i in quC'sto paragrnro, 
che prcrt•ribil1ne111c pole\·asi inserire l'aggiunta da 1ne 
propo&ta. 

~;.i io ho di[•lli proposto di aggiungerla a questo pa­ 
ragraro. 

ÙrJ, pt>r rispondere alle OSSt'rvaiioui raltf' dal signur 
Mi11i!)tro, dirù i::olo <ilr.:u11r parole sull'inh•rrog<1zione da 
<'S:JO falla, se civè non si consid1!rassero co1ne istituti 
sricnlifit·i gli osscrva1orii. 

And iu li c1,111~ictcro c:o1ne istituti scientifìçi di primo 
ordine; ma qui lr.Hlanito:ii drlla (nall1rialità dt•lle pa­ 
rille, clu~ no:1 si po!'sono variarr, pcr1·hè sono RÌ•ì stale 
\'Otale, e dovcndusi dt·h·r11d11<.1re un'1d~a prt·cis<j, onde 
non po3:;a najcere equi\·or.o sulla loro applicazione , è 
e\·iJC?11ti: ctic nello slt':\sn n\orlo c:b~ si sono sperificati 
i musei e scavi coi quali non bi.Inno alcuna so1uigliaoza 
gli osscr\·atorii astr.inomiri. non vi può esseri~ diffi­ 
coltJ a rornpre11derli anch'1•ssi. 

Senatori• Marzucchl. DiJtnJndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore 14arzuccht. Due di:;posizioni dh·ersc mi 

p.1re Ji rav\·isJru nel paragraro 2 dcll"o·rt. 2, e nl'I 
paragrafo I ddl"arl. 5. 

N~I paragrarl) 2 d1·ll'art. 2 si parla di cumulaiic.ni 
che sono ;111unt>ii.Re ~ nel paragrafo ·1 dell'art • .) ai di: t.: 
clic non ~i consid•~rano ro1ne nuo,·o i1npicgo le dircziun1 
di stabili1n~nli scicnti(jci. leuerJri. ecc. 

QL1in li rui pare, che l'o.;::ier,·azir:>ne che con m 1lta 
giu:;ll·z1.a f.1c~va il ~linistro ddle lina.nze sia quella clie 
dt!v~ risoh·crc la qu~stione, che viene propo!lta dall'e· 
mt•nJ01menlo dcl St:natore Casati. 

Se si traltJ di os:u•r\·atorio il quale sia af'parato da 
un inst~g11arne11lo, a cui 11ia af)ae..;:io J'osdCf\'alorio me­ 
t!esin10, st:a beni· che allora dt~bbn e~sr.re cou1prcso nel 
paragrafo i drl)"art. 2; ma se ai tralla di uno stabili- 
111<'nto srirntifico o letterario, che sia annesso nll'inse­ 
gn:uurnto1 os:>in l'i11segna1nr.ato ~ia annesso allo stabi­ 
li1n(•n10 sri1·nlifico o leltt>rario, allora viene com~rE'so 
nel par.grafo 1. ddl"arl. 5. 

'.'\el raso che si !rulla n•I paragrafo 2 dell"orl. 2 si ra 
il cninuh,, 10;1 si può ps:;ere su,a:gelti a riduiione, rnc-otre 
nel caso d!.!I paragraro I dell'art. 5 non vi è luogo a ridu­ 
zione, pPrd1è la dir~:dllne di quello stabilimento non si 
considera un nuo\.·o irnpi1·go l)uindi ~molto di\·ersa cosa 
la i11clu!\ione degli osiJt•rv;;ito1 ii nel pnragraro secondo 
d..JJ"art. 2 tl.Llla loro inclusione nel paragrarc I. del· 
rari. 5. 

Quindi 01i p:1re rhe l'crnC'ndamento d('I Senatore Ca· 
s.1ti tru•i il .suo luog.i ~on~·enit>nl~ od p:1ragrilfo 'l dt'l· 
l'art 2 quando CiQt~ si tratta di odser'ialorii i quali non 

• 
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sono annessi mumamente all'insegnameuto del quale 
parla il paragrafo 1. dell'art. 5. 

Presidente. Mello ai voti l'emendomeoto ciel Se- 
natore C:1sati. 

Senatore Mena.brea.. Don1ando J.i parola, 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore Menabrea. lo colgo un'osservarione rana 

dall'onerevole Ministro delle Iìuauze il quale oltre agli 
osscrvaterf ha parlalo anche delle biblioteche ed ha 
accennato come gli adJclli alle biblioteche si ti-ovino 
in condizione identica con quelli elle sono addetti agli. 
esservatorii ; si dovrebbe perciò aggiungere alla parola 
osstrvaiorij anche quella di biblioteclM. 
Presidente. Prima abbiamo da votare l'emenda­ 

mento Casali consistente nt•ll'aggiungt>re al parag1 aro 2 
dell'art, 2 priuia della parola ~i mu$ci le parole di 01· 
servn.lorii. 

Cbi I'npprcva sorga. 
( ,\ pprovato) 
Ora verrebbe l'aggiunta anche p~r via di emenda· 

meato preposta dal Senatore Menahrra che sonsiste­ 
rebbe nell'aggtungere dopo la parola O$seruaiorti la pa­ 
rola bìbtìotech<. 

Domando se è appoggìato quost'emendamcnto. 
(Appoggialo). 
Ministro delle Flne.nze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al !lini>tro delle lìnamc. 
Ministro delle Finanze. lii incombe lo spiace- 

Yole dovere di (or osservare al Senato che pOCO per 
volta ho paura che le eccezioni si vadano di troppo 
allargando, io capisco che quando si tratta di oiserva· 
torii, ai diva : piglio chi è buono a fare le osserva­ 
ziuui dovunque si trovi ; è però molto probabile, enzi 
è quasi alruro che, se vi ha una categoria di funzio­ 
nari fr.i i quali si possa trov-re un astronomo egli è 
precisamente fra i prolessor] e dirò di piu fra i pro­ 
fessori di matematiea o dì seicnza aninL'nli alla nlalc· 
malica, sebbene si abùiano anche delle ooorevolissiiue 
eccezioni di persone oiente affatto adtil'lle nll'insegna· 
mento malenlalico, le quali baooo ratto osser\';;izioni 
uslronomiche prcgicvolissin1E:; i:na per le biblioleclic vi 
ha egli quesla oec.,.silà di epecialitil ? 

La direzione di ona biLlioteca è dL•ssa una cosa cosi 
11pccia1e per cui si del>bu wolutumenle andar a cercare, 
direi, un proft:Uore' 

Aggillngo ancora, pr1·ndia:uo il Callo: il fJttO è che 
v~clo cbe Lulti o prcssu clte Luni i direttori di osserva· 
torii sono contt.!rupor;1,oe;;iou.•nte, ed in tutii i pile'ii dl'I 
mondo, incaricati di .un ineegnamento; non vcµgo ln 
11tessa cosa delle biLJiotechc, e credo clic se prcn~lia1nu 
d~lle Lib\iotcchc uo po' cospicue che C(1Dlco~ono quaJcllc 
centinaia di 1nigliaia di volu1ni, la loru rlirc7.ionc sia 
una cuail che occupi iult•rarnente la persona cui è af· 
fidata. 

Aggiungo che per lo piil ai bibliotecari, masai1nl' 
quando si ·tratta di LiLliotcr.lic ragguardel"oli, si danno 
assegni cospicui, e.id aocbe QUf~sli bibliotecari che per 
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lo piil devono r!l-sr>r!', e soao in falli, p!'rsonc dolle, 
h:inoo io tal morlo agio di auendcre ai loro studi. 

Pt?r conscgul'nia., senza voler fare la guerra oii biLlio­ 
tccari, perrltè è un argo1ncnlo, dirci, che potreLIJe di~ 
vcnloire pers.oni.lle, e su rni ~ piil diftìcilc 1li:1cutc~re, non 
rav\·iso t1L·lla direziuor. dl·lle LiLliolerhe quella nccC'l'Silil 
di pi;.;liarc uo1nioi s11er.iali che ra\·viso nl•gli osser\·aLorii. 

ForsP di,icndr. qut1!4IO d.il gcn(·ro di studi che ho fJllo, 
01a ad ogni n1c.•d\> mi rredo in do,·crc di sott(1porre il 
n1io m1:d..i di v1·Jere al ~c:ialo. 

S1•notore Menabrea. Dornan.ln la parola. 
Presidente. Il ~cn;itore ~lt·uahrea ha la parola. 
Se11atore Menabrea. Yerarn!'nte io n1i sono ingan- 

nnto; io nvt~\·a rolto la paruJa biblioteche pronunciata 
dal signor l11nislro, e crcrieva di l'83erc appoggi;:to rla 
Jui. ma con 01iu rincr1·stimcnto v1·g~o citi! cou1hallc la 
inia proposta; tullavia io cre<lo che qul·&ta m1·riti di 
J.>&serc pr~a in cousideraziooe. Il si,.;nor ~li11istro l'ha 
cu111battuta perche dice. le hibliolccl1e non ei trovano 
nella Sl('!iStl rondiziune d··gli os:;erv:itorii. Egli ha dello: 
gli osscrvatorii sono qu•1si scn1pro inraric;1ti cii C]llalr.he 
ins1•gna1ncnto, nH•ntrc il•<"outrario ha luogo pt•r le bi· 
bliotcche. Mi pcrmcllo di rlirc ;;ili' onorc\"Olc signor ;1i­ 
nistro che 0110 sono c:ornplcl;1n1C'ole dcl suo p~n·rt'; giac· 
clii! I' iDSt•gna1n.e~IO delle lingue fii ra piil gencraltnenic 
dalle per.;oue elle sono ndclle alle hibliolcclic. 

Per cilaro un CSL'1upio, Dlli rthbia1n;l (H'I aostro pae:4e 
l"ollustro ali:ote Gorre;io, rùe è hiLliotecario nt·ll' llui­ 
\'t!rsità di Torino, e ad un lrmpo profess .. r~ di lingua 
s11nscrita o di lingue asialiche, e parini rhe qu1•eto c4 

scmpin faccia C{lfllro a quanto dis.;e lt·sLI! J'onorc\·olc 
signor Minislro d1·1lc fìnan7.c. 

lo non insislt•rò di più St•pra qursto argomento. pOirh~ 
ognuno intrndu che vi t'Ouo rrrti ins!'gnu1n1·n1i, i quali 
si riferiscono alle lingue. o\J'archPCJlo:;ia, ed :1: ..:erte 
scienze che non possono essere falle elle da p(•rs,one le 
quali hann':' a luro di:1posizionc :unpie bihliotcr.:10, in 
rui po~sa.no atting••rc le tt'.l~nizioni ncccRsarie JIL'r di­ 
rigL"rc il loro inst•@namenlo; insislo perriò !'lopra il inia 
e111c.·ndamcnto il quale spero vorrà c~sere fa\·orevolu1ente 
nr.rollo dal Senato. 
Ministro delle Finanze. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
)Ualstro delle Finanze. Io non avrei forse dif· 

fìrollà di con\·cnire coll'onorevole Senalore lll'nal.Jn·a 
che quando ei traila pur-Jtnenlc dt·lla pPrsooa, rhe ò 
a ca1•0 d'uua biblioleca, le cose da lui dette ahhiano 
uo ~r.10 ,·alore; ma stando alle parole precise dell'ar­ 
ticolo n1otli/lcato dall'ullì1:io ccatr,de, h.! qnoli dicono 
, di tlirettort', od adJclto a qualunque titolo , ben 
v1·tle il 8L•na10 che, se si ao1melte la propost.u YC'nahrea, 
aJl .. ra ne ,.l'rrehbe per conseguenza rhc distributori e 
qu1·1li ·che 9,,no incaricali di fare i r,11aloghi. ed in· 
sonHOJ. tulta una s1·rie di pert;ouc. pC'r le quali certa~ 
1ncnle 1100 pnsso110 \'lllt'tc le raj(ioni. rlic con fonda· 
111c11to Ila cad1:uu1~ il Srnatori? }ll·nal.Jrca pel lJiLliotccario 
capo, vi s<arL·hbC'ro cotnprest•. 

• 
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Negli osservatorìì la .cosa stil altri meati: uno non 
può essere applicato ad un osservatorio, se non ba una 
'certa serio di nozioni che lo rendano abile all' inse­ 
guarnente, mPntre por le hibliotecbe, io oon saprei ve­ 
dere le stesse r~gioni di nozioni spcciali.. che reggo 
p<•r gli altri etabtlimemi nvanti citati. 

D1•I resto il Senato «, credo, abbastanza illuminato 
su ciò, e non penso conveugu protrarre questa discus­ 
sione. 
Presidente. I.I ·uo ai voti l'emendamento dcl so­ 

natore llcnabrea che consiste nellagglungere dopo le 
parole di osstrvotorii, testè introdotta in seguito alla 
propo~ta del Senatore Casati, quello di bibtioUche. 

Clii approva qucst'emenduruento, sorga. 
(Xon è approvato) 
Senatore Menabrea. Domando la eontroprovu, 
Presidente. Si farà la controprova. 
Quelli che intendouo di respingere I" emendamento 

Mcnabrea sorgano. 
(È respinto). 
Ora viene la discussione dell'aggiunta proposta nelìa 

prima adunanza, in cui si discusse questa legge, dul 
Senatore Ycnabrea. cd io pregi> l'uffirio centrale a dare 
sfogo alla riserva fattasi alla medesima. 
Senatore Vtgllanl, Rtlator<. Adempio al grato do· 

vere di informare il SP11ato della deliberasicue presa 
dalt'uffìeio centrale sopra la proposta dell'onorevole se­ 
nato-e Men01Lrl•a. 

Hammenla il Senato che piu della sostanza si trar­ 
taYa di far disamina del lesto di quella proposta, poìchè 
quanto alla sostanza pareva che Il Senato inclinasse ud 
accoglierla. 

Ora avendo l'ufflcio centrale auentamentc questo testo 
esaminato, cd udito pur auche jl proponente stesso, 
non che il signor ~liuisiro delle finanze, avrebbe cre­ 
duto cbc quella proposta possa essere convenientemente 
conct•pit:i in quesLi lt·ru1ioi: 

• § 5 Del!" articolo 2. Di un impiego di pubblico 
in!cgnaulc iu una scuula di ingagneri con allro !in· 
pic;;o, h.1 cui funzioni alJLiano attinen7.a con l'inscgna­ 
u1cn10 Jato io Jeua scuvla. • 

<.:osi es11reHsa la propottta è sembrato alrurficio cen­ 
tralo che corri~11onda piU <'s.itlamenle ail pensiero di chi 
ha fece. 
Presidente. Accetta il oiguor Scoalorc Mcn:ibrea 

qu1~sla redazione! 
Senatore Menabrea. lo non ho difficoltio di accel· 

tare lit rr.d,1zione dl•ll'urfldo centrale. 
Senatore Pallaviclno-.Mosal. Domaoolo la parolo. 
Presidente. !la la parola. 
Sonatore Pallavlclno-Mossl. lo dt>siderava di pro­ 

porre un emendanu•nto oll'articl!JO che aUbiarno ultima­ 
DltHlh! \·otal.,, che consìi;h!tl·hhe nel sopprinu·re le parole 
ctl altri 1imili institiJti che offrono uu'applicaziouc .assai 
lata contro lo spirito dl·I voto tl·f!tè eu1csso. 
Yuci varie. È troppo tardi. 
Voci. f: votato. 

27 

Presidente. Sono stato volal<l le parole e simili 
instiluti. 

Gli emt•ndarncoli che furono proposti, sono aggiunte, 
e qu~le, 1& lt•rtnini dcl 1c~ola1neoto, si possono s~m­ 
pre proporre anche dopo agli articoli Yotali per faro 
parte di essi i ma per la parte già \·otata 0011 si può 
tornAr sopra. 

Senatore Pallaviclno·Mossl. Allora m"asteogo dal 
faro t• mia proposto. 
Presidente. Mello ai voti il 1•aragrafo che prende 

il numero 5 e si collocherà tra il 4 r.d il 5 alluale. 
Sarà il numero 6 proposto d"accordo dall'uflkio ccn· 

trale e dal signor Senatore !Jeoabrea. 
e D'un impiego di pubblico insl·goante io una scuola 

di ingegneri COr'! altrll iinpiego le cui funzioni abhiano 
attinenza coll'ios~·guamenlo da10 in della scuola. • 

Chi appro>a que•to § di a3giunta voglia alzarsi. 
(.lpprovato) 
C"è ancora !"ultima parte di questo articolo roncepilo 

io que~ti termini: 
• La di;poei,ionc dcl § 4 non è applicabile ai mc· 

dici mililari io atti,·ità di ecr,·izio od in di:iponihilitt1. • 
Se non ei domand• la parola, metto ai voli •1ue•t• 

parte. 
Chi l"approva ei alzi. 
(.\pprovalu). 

• Metto ai voti l'intero articolo 2 colle rnodilicationi 
stale introdolle e approvah'. 

Chi lo approva \·oglia aora;t:re. 
(A1•provato). 
Ora virnt'! l'articolo ultimo Ji qu<'Sto progf'tto di if?ggn 

il quale nel progeno dcll"ufficio centrale sarebbe in que­ 
sti lt•ra1ini : 

Art. 24. 

• La pre•ente legge andrà io vigore il 1 luglio 18G2 
• Però essa non avrà effetto, quanto agli ineegnanti, 

se noo dall"epoca in cui avranno termine gli annuali 
corsi da loro dettali. > 
li signor Senatore J.auzi propone un emcndan1eulo a 

queslo articolo in questi lcrmini : 
• La presente legge andrà io vigoro il 1 olio· 

Lre t8o2. > 
Ministro dell"lstruzlone Pubblica. Domando la 

parola. 
Presidente. Il signor Mrnistro delrislruzionc pub­ 

Llica ba la parola. 
Ministro dell'Istrnzlone Pubblica. Volevo pre­ 

gare l'uffi,·io centrale, con1e mi prro1i:ii di pregarlo ieri, 
di vo.lcr introdurre uua n1odilicaz.ionc pr.r la quale nii 
pari:va convenisse di can1Liare quest"epoca, e dire, in­ 
vece dJ! I luglio 1862, d.,J I gennaio 1863. 
Senia ripetere qui ora gli urg·iwenli ieri adilotti è 

cPrlo che quesla disposizione alleggerisce in grao parte 
gli aggravii cho quesLa legge può arrecare, e riml•dia 
ccrta1ntnte a quegli altri ai quali ulludeva ronorcYole 
Senatore Coitrlli parlando dei corsi annuali e biennali. 
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Senatore Vlgllanl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Siccome il signor Senatore Lauri desi­ 

dera dare schiarimenti sulla proposta del suo emenda­ 
mento, credo opportuno di dargli la parola prima che 
al Relatore dell'uffìcio centrale. 

Senatore Vl:;llanl, Relatore- Di buon ~rado l'ufficio 
centrale accoglie la proposta del signor &lioi81ro del­ 
l'istruzicne pubblica, come già ieri ebbi a dichiarare. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Lauzi. 
Senatore Lauzt. Come premessa alle poche cose che, 

aecondo il mio costume, dirò al Senato, osserverò come 
la decisione che il Senato prese ieri sull'emendamento 
proposto dall'onorevule Senatore Edoardo Castelli atahi­ 
lisce già cbe lo scopo di questa ultirua disposizione re· 
lativamcnte agli insegnanti non ai applica che ad un 
anno scolastico, ad un corso annuale. 

Quesla è cosa stabrlita. 
Prendendo dunque le mosse da questa decisione del 

Senato, io ho proposto il mio emendamento, perrhè mi 
p:ire che proponendo l'uuivanone rlella h·µi;•· p•·r un'«­ 
poca nella quale tutti i corsi ecoloistir.i del! anno cor­ 
rente saranno fioiti, e non saranco anc .. ra cominciati 
quelli dell'anno vPnturo. non sia pili il caso di prvoc­ 
cuparsl io modo particolare della cla-se degli insegnami. 

L'epoca che io ho indicato ai presta a tutte le l~i· 
genze della legge. Ieri si è osservalo che questa lezgc , 
non potrchhc essere promulgata prohahihuente elle verso 1 

il principio di luglio. La lc1?;;e stabilisce clic entro un 
mese dalla sua pubblicazione tutti quelli che si trovano 
io circostanze di cumuli vietali dalla presente lt'f?!-;e 
devono dichiarare per quale funzione non cumulabile 
desiderano optare. In mancunza di opzione entro questo 
mese, la leggo stahilisce una presunsione per la quale 
si ritrnga tacitamente optata piuttosto l'una che l'altra 
delle ruaz:ioni che prima erano cumulate. Se dunque la 
legge è pubblicala al principio di luglio, al principio di 
agosto si saprà precisamente quali insegnami prvIe­ 
riscano di conservare la cattedra, o di cun:n~rvare un 
altra fuoziono r.bo per la legge diveola nuo più curnu­ 
)aLile. lo credo che. questi C<isi saraono rari:1!i.i1ni, giac­ 
chi! cretio che prr gli inst•gnanli le eCCL•zioni giustamente 
iotrodoue nella legge o loro favore contro il rigore dl'I 
cumulo, comprendano presoocbè la totalità di quelle 
funzioni che possano pt>r avventura spellare a persone 
appartenenti al corpo insegnante. 

Comunque Bia, se il pro[egsore opter-j o sarà prc.-lunto 
optare per la ce.Uedra non na8ceranno quei dis.,.e:1ti cho 
ieri erano saviamente accennali dall'onort·\·ole Senatore 
Castelli. Se il professore non optl•rà pt'r la callt•dra, o 
sarà presunto non optare per la cattedra, la caltl'dra ri­ 
marrà vacnnle, e dal principio di agosto al priucipio di 
ouoLrP. il Governo potrà provveder~ in 1nodo slt.1bile o 
provvisorio a che l'insrgnnmtolo non ri1n;in~a vacante. 
Con questo mt•lodo dunque si acbivrrelllit~ro lulli ~li 

inconvenienti che irri si temevano, e si Otlt'rr<·hl>e di 
nlti\lare la lepge in uno stesso giorno p"r lulli ,.;li iu1- 
piegati, a qualunque categoria oppartcngano. 

Per queste ragioni prego il Senato ad accogliere il 
mio emendameato. 
Ministro delle Finanze. Credo che oltre agli ar­ 

go1ncoti accennati diill'onorevole Senatore L:auzi debba 
il Senalo avere nnche in vista alcune altre ragioni. 

c,,n,·engo heaissitno che la disposizione da lui pro­ 
posla sia, per qutl che riguarda i pul.tblici insegnanti, · 
pre;sochè equivalente a quella propusla dal mio colle~a 
il lliui3lro della islr"zione pubblica e accettala dall'u[­ 
ficiu centrale; impcrocchè quella disposizione .•.. 
Presidente. Sarà opportuno prima domandaro al 

~enatd s~ appoggia J'emendamcnlo propooto dal Sena­ 
tore Lauti consi11tenle néllc parole!: 

e La pr~scnle legge andrà in \·igore il primo Ol· 
lobre 18ti2. • 

Chi appngRia questo emendameulo 1i alzi. 
(Appoggialo). 
La parola à al Ministro delle finanze. 
Ministro <lelle Finanze. L•sriando ora 11are i 

pruf1·~11°1ri, bis .. gua oSSL·rvare cl1e qur6la lt•i:rge r.on1prrnde 
dii:po:1iziuui troinsitorie, per cui i puLhlir.i runzionari che 
ai tro,·.ino colpili da l'&:1a1 Lanoo a sct>gliere fra gli im­ 
pieghi d11 loro tenuti. 

Ui:1ogna p~nsare che prr il ratto di qursta lrgge ver­ 
ranno ad es:1ere disponibili 1mrccchi posti; quindi è con· 
\'eniente lasriOlre all'amn1inistr<i2ione un certo temµo tra 
la pro111ul~azione e l'at1uazio1u! d1·lla mcd1•sim.t. 

Non ,·u1Jl:;i ioraui di1ornticare ,:he qul!sla legge era 
stata prcsl'Otata al Parlan1enlo al principio dl·Jla sessione, 
nel 1nese di novembre, se non \'ado errato, t quindi 
si era detto il primo luglio 18ti2, pen•aodo che la h•gge 
put~se essere appro,·ata d;1l Parla1nento nei· primi giorni 
dl'll' anno, e rlJe p1·n:iO vi fo~se pr~so a roco un se­ 
mestre per cui gli inlcress~li e l'ammini&trazione a\·es· 
aero agio di prov\·cdcre. 

Supponiomo che la legge sia a11pronla dall"altro romo 
tlcl Parlamento nel prossiUlo giugno; credo che non 
converisa lirnitare lauto il tempo clic ri1nano disponibile, 
sia prr gl' interessali che per l'auuninistrazione. Quindi 
io crl'do eh~ il S1~11ato posaa rnostrarsi generoso, e che 
p1•r const'f:?uenza si d1:bha pl'rtare l'E'secu~ioue di quciìta 
lefr.;e- al 1° gl'nnaio t86:L 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. 11 SenuLore l.a02i ha la parola. 
Senatore Lauzi. Volevo osservare al signor Mioistr~ 

che, se ci sarà qualche di[licoltà di pro\'Ve<lt•re io modo 
d1·fìuitivo, si pùlrà bcnissin10 supplire ad una vacanza 
di un i1npiego ancht~ pro\•visorian1enle, e credo che il 
te111po anr.ho per gli OJltri impit•gali possa essere soffi· 
cirnte; ma lo aropo principale dcl 1nio e1nencta1uento 
è quello di loglicre lulle quc·lle diffirolill delle quali al­ 
cuni si preor.cupa,·auo relativamente agli in:H'Hn;Jnti. 

Ora quella difiiroltà, cui si acccnnn,·a, d'inlerrumpere 
il ror:4u di un pror1•E-sore, fle do,·L-sse la legge andare 
in cst•cuzione al t lutLlio, si prC81•11terà in l'gual modo 
'tuaodo si dica che andrò in vigvrc al t gennaio 1863; 
in1p1~rocchè tanto sar-clDDO in corsu gli insegnamenti al 
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1 gennaio quanto lo sarebbero al i luglio. Per conse­ 
guenza sta scmpra la ragione per la quale ho proposto 
il mio emendamento, cioè di togliere di mezze questo 
Inconvenieute, Dcl resto mi rimetto alla savieua dcl 
Senato. 

Senatore DI Revel.. Doruando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Dl Revel. Si tratta di sapere se questa 

lcggt• siu dìreua piuttosto ad introdurre cd a sancire 
un principio, direi morule, oppure se abbia ancora 
qualche cosa di finanziario. 

Dalla discussione che ebbe luogo parmi di rilevare 
che doppio sia l'o~gt:tto e Iorse che lo scopo prlucipule 
della legge sia flnauzlario amichè di moruuta. 

lo questo caso io mi trovo nella posizione di dover 
contrastare col signor ~l1nistro delle finanze in una ques­ 
Lione in cui avrei creduto doverlo appoggiare. 
Si proponeva che Jn legge andasse io vigore col 

primo luglio; rlconcecc che non può andare in vigore 
a quoll' epoca, e che bisognerà ritardarla; ma dal ri­ 
tardarla di tre al ritardarla di sci mesi mi pare che vi 
sia qualche divario. Se questa lt-~µe può essere pro· 
mulçata m-l mese di giugno ed anche di luglio, vi 
ha tempo per quelli che trovanai nella condizione di 
optare di deritlcrsi piuttosto per I' unn che per l'altro 
degli impieghi che occupano, ed intanto la finanza BYrà 
avuto un bem-flzio di un quarto Rulla dilTcrentn clic vi 
debbo essere lrtL l'uno e I'altrc termine. 

l>irò di più; I' imburarzo in cui possa trovarsi l'atu­ 
ministrazionc lii disporre de~li in1pie~hi lhc prr elT1•t10 
di qut•sta legge dcbl.lono es:'ere dis~iunti. io credo che 
non sarà r.llc nella scelta1 noo certan1entc nclln quan­ 
tità dc>lle JonlJflde; const•i;::ut•ote1ncnte io crcJo clic, 
sict p(•I risp~·llo accl'nnato dall'onort-volc Lauzi, in quaulo 
che p11rte lla una duta in cui i corsi dl'll'istruiiooe sono 
sospesi e può prO\"\'Cdt'rsi priina che l'istru7.ionc sia ri­ 
presa, sia pt>I rispetto 6nauziario che si af!rrtta di tre 
mesi l'C$f!t'uzione dt·lla lt~ggc, do\"er appoggiart! la 11ro­ 
posta dcli' onorrvolc Scnalorc Lauzi. 
Ministro delle Fina.nze. Domando la parola. 
Presidente. li signor Mir1islro ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Sono dolente di <lo\·t•r 

i1nportun<iru lroppo 80\"l'lllC il Sena I o; ma avendo il 
srnature Di Hc\"el a~ccnuato ad un argomento lìnan· 
ziario, mi I•are non dovt!r tac~rr. 

f: evidct~le _che 11ue1ua lcµge non puO p,odurrc una 
graodo 'tar1a11onc nelle questioni nostre fina.1ziaric: certo 
un'influenza l'a,·r:ì, 1n::i quand(.1 vi suno certi posti che 
debbono l'S8ere aflid<"!ti a due di\·ersi funzionari, io non 
veggo come, in fin d~i conti, \'i abLia ad essere un 
grande rispar1nio, Ile, P· e., UD posto sia piuttosto arfi. 
dato ad uno che 11 due. 

Parrcbhe ;\ prirua giunt<t che la lt·~g~ dci cumuli 
pern1etlt-sse 0111·an11ninislraiionc qu•lrl1c ri:1prtrrnio, im­ 
pl"rocrhè quando ci è cumulo, \'i è riduiionc sopra gli 
etii)t~ndi allorquando ercrdouo una certa sonlma; 111a 
in falli non c"è nè puolo nè poco vantaggio per le O- 

• 
nanie, giaccll·' una persona sola solitamente non può 
rare che un mestic>re, e quando è incarirata di farne 
due, lascia n desiderare e nell'uno e nell'altro; in guisa 
che si è obhligali a supplirla pio o meno negli incorirhi 
che ha con altre p('rsòoe cl..ie bisogna rrtriliuire, per 
cui il delinilirn rìsulialo sarebbe qua;i uu aggravio alle 
finanze. 

Ad ogni modo io non \'<:ggo in qu<:sto argomento una 
que3tione finanziaria di qua.lcho in1portaaza, chè altri­ 
menti non proporrei io, Miuislro delle fiflaaze, che la 
legge do\'CR!le a\'l!r cfTl'lto piuttosto al 1° oltobrc che ol 
t• gennaio 18ti3. • 

Venendo poi all'argoniento addollo dall'onorevole Se­ 
natore L:iuzi, io rrcllo che se si \"Otll l'articulo qual I! 
stato proposlo dall' ufOcio rentralf', I' inconvcniP1llc, al 
quillc C'gli accenna, sparisce intit•rumt!nh•. Egli, mi p:1re, 
ha creduto che, se la h•gge va io \igorc al t0·scn­ 
naio 1863, i proh•ssori che per la leggo anteriore pole· 
vano avere altri i111pirghi r l'incarico di un insegnamento, 
abl1iano a sos11cndere qucsl' ullimo i1nnlediata1ncnlc, o 
si ~cbhana per conel•gucnia ccrr.are altri proreaeori i 
qt1ali pros(•guano il corso dal punto in cui fu lasciato 
dal loro prc·Mc<•ssorc. Ora, I" articolo com'è proposto 
dall'ufficio ccuirale, para iolicranwnto ali" inconvenienlc, 
imperocchè esso dice: e però e88a legge non avrA etrctto 
quanto agli insl"gnanti se non dall'epoca in cui a\·ranno 
termine gli anauuli cor:;i da loro doli. • Per conseguenu 
se i corsi del Joro insegaa1nento banno t('rmine a maggio, 
giugoo, scllcoibrc c.d anche a dicemLrc, la lt·~ge non 
&ndrà per loro in vigore cl..ie a maggio o siugno, e via 
dicendo. 

Io non \•edo quindi linconveniente accennato dal­ 
l'onort>\·o)e Senatore Lauzi, romc non vedo i vantopgi 
cui alludc\·a l'onorc\·olc Senatore Di Rc,·el, e credo che 
lorni più ul:le realmente arlollare In proposta indicala 
dall' uflirio centrale e dal mio collega il ~linislro dcl· 
r i~truiione pubblica; imprrocclit), ripeto, conviene Ja .. 
Rciare un rcrto tempo a quelli che sono colpiti d:i. quC'lsla 
h•gge e ali' nmmioislrazione. L' onore,-olc ~cnatore Di 
ficve} rrrd~ r:he Sia reso piiJ raci)P il CÒ11lpÌt0 dell'am• 
n1inistrazione p1•r la 1noltipliri1:\ degli arcorrenti a co- 
11rire i posti rhe ri111arranuo val'anti ; per c0rto andrl"hl>c 
11rrato citi fì,fasse in quesla rt1rHitaiion0, pt•rrhfa non vi 
è nulla clu~ più impirri che lo avrr da t'saminare i titoli 
di una ca!t·rva di po~lulanti, e tJceglil're rra ('S8i con 
maturi1a di µiudizio. 

Senatore Farina.. Dornando la parol:i. 
Presidente. Ha la parola il signor Senatore Farina. 
Senatore Farina. Dirò poche cose su questo nrgo- 

n1en10 chl- nlolto t-:ia è sl~to detto, ed inll·ndo di non 
consiclrrare la 1.-.~ge 80llo l"aspcllo finanziario cltè non 
mi pare ahlii• alcuna ii11porta11za a t;1I riµuart\o. ro la 
r.onsi1lt·ro sotto l'ils11élto dl'I S•'r\·ixio dPll"istrl•iionc pul.J- 
1.Jlira. e pon~o 11n«'slo diletn111a: o t'Ì .:r1·de clii? la lcf,?gO 
aiJ huo11a. e si dl•'fe n1a1Hlarc ud clf1·llo più presto tbc 
si r1uU, o •Ì crede fhc sia calli\'a ('fl allora si rcspin::a. 

Se è buona, quando si aLntnulte un ter1uiae surfi .. 
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ciente per applicarla, pcrchè non lo acceueremof Si dice: 
mancherà il tempo per poter lare le molle scelte. ~la 
non lo credo, perchè Ira il mese di luglio • qu .. 110 di 
oltobre panni non mancherà il tempo per poter lare le 
non molte scelto; e poicbè, come diceva l'onorevole 
Senatore Lauzi, le eeeeaioni che si sono introdotte nella 
legge comprendono per In massirna parte tutti i casi 
relativi alla pubblica istruzione, 11e la legge è buona, 
conviene che possa . andare io esecuzione col prossimo 
anno scolastico, 

H quindi non posso a meno di appoggiare l'emenda­ 
mento dell'onorevole Lauzi. 
Presidente. llcllo ai votì l'emenda men lo Lauzi al­ 

l'artirolo ultimo concepito in questi termini: c. La pre­ 
sente legge andrà in vigore il primo ouobre 18G~. , 

Chi approva sorga. 
1.\ppro•alo) 
Senatore Menabrea. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea. Credo conveniente di proporre 

un'aggiunta all'articolo 4 della presente lcµ~c. 
Presidente. Permeua che prima legga l'articolo ul­ 

timo che prenderà il numero di 20. 
• La presente legge andrà in vigore il 1° ottobre 18ti2. 
e Però essa non &\·rà l'ITctto, quanto agli insegnanti, 

11c non dall'epoca in cui avranno termine gli aunuali 
corsi da loro dettati. • 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl. Dopo che il Senato ha accollo 

l'emendamento Lauzi mi pare divenuto ioutile l'alinea 
di quest'articolo in quanto che era coordinato con una 
disposizione che stabiliva l'esecurione della h·gge 11! 
primo di luglio. Esso avrebbe egualmente avuto una 
ragiono di esistere quando si rosse differita I'esecuzione 
della legge al primo gennaio 1863; ma ora che questa 
fi fissata ad una epoca io cui sono terminati i corsi 
annuali degli insognurul, pare che si possa prescindere 
<la questa dis11osizione; quindi l'Ufficio ne propone la 
soppreseione. 
Presidente. Trattandosl di un' agqiunla che era 

stata prupesta dall'ufficio centrale, non sarà piu il caso, 
O\"O non sorga altra osscrvarione, di metterla ai voli 
poicbè I' umcio centrale I' alibandona. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. \'olevo dire che l'cmend:1mcoto mio 

aLbracciando l'intirro articolo 24 io intendl'va sostitu­ 
irlo non alla sola prima parie dell'articolo, ma a tulio. 
Presidente. Essendo nLLandonala dalrullicio ccn- 

· trale la sua aggiunta, è iote80 che l'crnauclamcnto dcl 
Senotore Lauzi former• l'art. 20 della leggo. 
. li Senaiore lknaLrea ha la parola. 
Senatore Menabrea. Pri1na che si venga alla vota­ 

zione della legge cn.•do ncces.~ariu di proporre al Sl·nato 
un'aggiunta all'articolo 4, il quule è coocrpito io qu<'Rti 
ler111i11i : e Xoo aarà considerata con1c OUO\'O ilupicgo 

la qualità di membro dcl f.onsi:;lio superiore di puh­ 
ùlil'a istruzione. , 

Po,;teriormentc alla presrntazionc cli quc~ta h·get• fu 
cn1anato un Dl•creto regio in dJta d1·I 16 111arzo scor:;o1 

che istitui!lc~ un Cousigli" superioro per gli istiluti su· 
pr.riori di islruziooe cd educctziouo nlilitarc. 

L"artirol•J 2 di qu1•sto dl·creto porla che la cornpo:oi- 
zione dcl Consiglio sarà la Sl'SUl'ntc: 

Cn L"fli1·ialc genl•rale, Pr<'sidrnte, 
Sette [rtìciali .generali, Mc·n1Lri1 
C.:o Dottore coll<'giato in niatcmatica, 
[n Douorc coll"gialo in bdl• 1"1ll're, 
Lo llaggiorc, 
[o Cilpiranr,. 

Quindi all"arlirolo 4 è dello: 
e Durano in urlìcio tre anni e polranno csecr1~ ron· 

fermali. E::13i O\'ranno un i:upraB:iolJo di lire nulle ci;i· 
scuno annuP. Questo &JprassolJo non si t·stendc che 
ai duuori collegiali di n1atl•n1atica e di belle lcttcrt•. , 

lo vorrt'i perciò rhP- si facesse uo' a~giuota all'ari. 4, 
arlinchè sia pcrmc>SEO ai Jollori collegiati, che alcune 
volte possono anche c•sserc prufc.iliori rll•IJ'l'oh·ersit;), il 
cu1nulo di qu~to inscgoa1uento con quello che è p•J,... 
1"10 dall"arlicolo ~ dd predeuo decreto. In conseguenza 
proporrei di ag~iungere al Une dl'll'nrl. 4 dopo le pa­ 
role: la q•J<dild di membro ·dcl Consi9lio 1uperiore di 
pubblica i.,t,.u.;iortt, anche qutlle: o d"islituti d"islra­ 
siollt td tJaca:ione militare, 

Srnalore Vlg)lanl, Relatort. Se il aignor Presidenlo 
vuolP i11terrogare il Sl•nato 81.! appoggia. qul•slo emen· 
da.111r.nto •... 
Pl·esldent•. Do111n11do all'ufficio c<•nlralc se arctlla 

quL·st'en1cudatnl'nlo, pt•rchè quiludo ciò sia, non è più 
occ~ss\lriu che io iotcrro!?hi il Senato se lo a.µpoggia 

Senatore Vlgllant, Rdn.tore. L'urficio <'.(!Olrnlc ac· 
ct~lla lalC' C'n1cntlan1l'nlo pt!r una rai:;ioue 1110110 t:e1111,lic1•, 
e qurstn è cbc 1.- cundi;dooc di n1c1nhro dl•I Consiglio 
sup•.·riorc pt-r gli istituli d'istruziouc ed l'ducnzionc n1i- 
1i1ar~ è perrettamcnle consiniile a qoclla di mcmhro dL•I 
Con . .;iglio supP.riore d'istruzio11e civile. 

~e nella h·~gP. non si ~ raua menzione dcl Con~iglio 
r.l1c riguarda J'ist1·uzioue m1lit:.rt•1 si è che, co1ne fu no· 
tito opportunao1c11te dall'onore,·ol~ Senatore Mcn:ilirea, 
la dala del Drrr••to reale che lo ha costituito ~ rec<'nl<>, 
e posteriore alla rrrse11lazionc ùclla prl'SC'nle legge>. 
Perciò se l'urtìcio centrale ne a't·csse avuto cooosct~nza 
nllf)rrhl! la C'Sauiinava, rertamr.ote si sarelibe ratto ca­ 
rico di comprendl·rlo nell'art. 41 cd ora che viene in­ 
for1nato della esistenza di quesl'> provvcdimrnto, non 
può oon ravyi~are esser\'Ì una ra~iono surficicnte per 
rquiparare i mt>mLri tll·I t:onsiglio superiore J)('r l'istru· 
1ione n1ilitare. a qu<'lli del Consiglio superiore per J'j. 
slruzione roo1unc. Quindi rurncio rcolrale adt!riscc a 
che sia inserta oclrarl 4 L1ggiuota proposto dall·ono­ 
rc\·ole Senatore ~lenalir1•n. 
Presidente. Se ooo si domand;1 la parula 111ellu ai 

voti l"assiunta prùpusta dal Senatl)rc Ncnabrea. 
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Chi lo approva sorga, 
{Approvalo). 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Nell'articolo 2:l leggo le parole: 

Nulla sarà i1utovalo ci,.ca i cum1di Jc9h impitqhi: e 
cic> (n•o all'auii:aaiont drlte lt99i sulla parificazione 
degli stipendi. 

Io prendo occasione da queste ultime parole e mi 
pcrmeuo di prE.'~are l'onorevole signor Ministro delle fi­ 
nanze anzi tulio il Ministl'ro, a voler offr<'llare il più 
che sia possihile Ira pnriflcazione d(•gli stipendi, ed anche 
quella delle pensiuui di riposo. 

Una tale pariflccaione è voluta P'" ragioni politiche 
e per ragioni di giustizia. · 

Per ragioni politiche, rome misura di unificazione : 
P"r ragioni di giuslizia, percuè io. giusto che gl'i1npit•guti 
dello stesso Regno siano trattati con uguale misura e 
abbiano uguali diritti, qn.rlunque sia l;L provincia a cui 
appartengano. Io sino pl'rsuaso che l'onorevole sign .... r 
Miui::tro delle Unanzc e tuul i suoi colleghi vorranno 
aecogtiere favorevolmente la prrghicrn che io mi 11000 
permesso di indirizzar loro, che si affretti il più presto 
che sarl possibile la pariflcmione dL•gli stipendi, e delle 
pensioni 1i riposo degli impiegati dL•I Rrgno. 
Ministro delle Finanze. lo credo che il Senato 

avrà notato, che sia il Ministero precedente, sia I'auuale, 
ogni volta. che si _pr..,redc alt'unifìcceicne di qualche 
r.imc di ammlnivtrazlono, Ila ben cura di parificare la. 
condizione degli impiegati. Per ,·crit~ non saprei conio 
si potrebbe procedere altrimenti, e puriflrare le condi­ 
zioni, dirò, totali dello stipendio goduto daµli impie­ 
gati senza che si proceda all'unificazione dcll'ammini­ 
straziane a cui spettano, evitando un lavoro difficile, e 
dirò anzi, inutile. 

Per cooseguenaa a misura che si va innanzi nell'u­ 
niflcuaione o per 1nezzo di dt~crelo reale 111\orchè si 
traila di mijtcria. dipendenLe dal potere eser.uli\'o, o 
per 1nczzo di lrgge a cui il Parlam("nlo dà la sua san~ 
ziont: quando ei traila di malrrìc dipenrl1~n1i dal potcrt: 
lt•gi:1\ativo, sempre si ha cura di uniOc:1rc anche ciò 
cbu ha tratto :1lla posi1iooe d<·ll'hnpi .. g:ito. 

Qu;1nto alle pensioni debbo dire che ho incaricato 
alcuno Ira gli impiegali dipcntlcnli dal llinislero d..Jle 
fin:1nze di prrpararc un progrtlo di lr!?g1~ sopra qnrsto 
argomrnto; ma. la cosa non r1t1endo di lieve momento, 
non potrei c~scrc in grndo di prrndcrc un imprgno di 
prc>srnt:irlo cosi prPsto, dowcndosi provrrdcre non eolo 
per J'av\·cnire, ma eziandio JIPI prrscntr. 
Presidente. Si possc-à allo s~uillinio • eogrclo. Prego 

i si~nori Srnatori di nvvrrtire che immedialamenle dopo 
si inlraprcndc>r.1 la discussione sul prOJ;C'lto di lef!gc 
per la pri\1oi1iva dci snli e tnhacrhi. 

(Il Senatore, Se~retario, D"Adda fa l"appcllo no­ 
minale). 

Risultato dello equitlinin: 
~umero dci volanti • 82 
Voti favor.voli 7G 
Voli conlrarii G 

(li Senato approva). 

DISC.VSSIO:IE DEI. Pi\OGF.TTO DI LEGGE 
l'Ell LA Pll!VATl\'A DEI S.\Ll E TABACCllI. 

(V. atli dcl Srnato N. 138). 

Presidente. Si passa ora alla discussione d<'l pro­ 
gcllo di h•µgc sulla privntiva dei sali e tabacchi. 

Trnllandosi di un progcllo Ji Jcg~e che è alquanto 
lungo, crc·do rhc il Senato stimerà che si prescinda 
dal darne lettura, e pcrmcllerà che si apra immrdia­ 
tarnt·nle la discussione generale. 

Senatore Audllfredl. Domando la parola. 
Presidente. La parola é al Sonatore AudilTredi. 
Scnalorc Audllfredl. Vedo, che l"uffirio ccnlralo 

ha propo11to una rrslrizione alla lih<'ra cohivazion<' del 
tabacco, che era portala dal progetto di legge man­ 
dalo d.1lla Camera dei Deputati; mo questa restrizione 
noo 1embra su!ficiente dove esea lascia al llinislro delle 
finanze la faro[Là di designare i luoghi adalli alla col­ 
tivazione del tabacco ..•• 
Presidente. Permclla signor Senatore: siamo nella 

discussione di prinripii generali, non in quella relativa 
alla disposizione dci singoli articoli; Caccio avvertire 
ciò affinché non &intralci nella di:1cus~ione generale lll 
discus~ione parlicol<ire. 

Senatore Andllfredl. Mi pnrc che ai lralli della ge. 
ncralita della discussiooc della legge, perchè I' impor­ 
tanza di mcllcrc r imposta BUI t~hacco intacca il prin­ 
ripio fondamentale della logge, cosi che mi pare che 
questa rcstriziooe non tolga la facilità dcl contrab­ 
bando. 

V ngliamo uoi che questa logge !rulli al tesoro! in 
questo caso, io credo che debbano mtllersi rt·strizioni 
maggiori. Prevediamo che lotte le province domande· 
rauno al Yiuistro drllc finanze I' antorizznzione per la 
colti\'aziouo dcl tahacco, cd· il Minislro delle finanze 
non a\'rà un limite per conce.drrc a questa, e negare 
a ')UC'Jla, di specificare i termini io cui la colth·a.zionc 
dcl lahacco è odalla. 

La coltivazione del tabacco vario. grandemente di pro­ 
dollo e di qualiià, come mai il Ministro drlle finanze 
potr!t a\·cre in mente tulle le condizioni diverse dC'i 
l<'rrC'ni' 

AmmctlrnJo I' emendamento dcli' ufficio eentrale si 
verrà gradatamente alla lihcra collivazionc dcl tabacco. 
Presidente. Siccnnut le sue osservazioni si riferi­ 

econo ali' art. 3, do•·c •i parla dl'ile colli\'ozione d.-! 
tabacco, polrehhe riscr\'3rlc quando si vcrr:I alla discus­ 
siono di quPstu articolo. 

Scnalorc Audllfredl. Ciò che ho dello si applica 
alla gcncralilà, ma crcJo sarà nncbc benissimo aJauo 
all'art. 3. 
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Presidente. Se più non si domanda la parola, in­ 
turrogc il St!nato se vuol chiudere la discussione ge­ 
aerale. 

Chi \'UDI chiudere la discussione generale sorga. 
(La discussione generale è chiusa), 

Art. t. 
e La fabbric:iziont! d~i tabacchi, la estrazione del 

aale dal!' acqua dcl mare, dnllc sorgenu saline e dalle 
miniere, e la importaaione e lo spaccio dci tabacchi e 
del sale sono riservati allo Stato. > 
(Approvato)- 

Art. 2. 
e I.a fah!Jrica1ionc e la vendita <l<'I sale continue­ 

ranno ad essere libere nelle isole dove presentemente 
non sono soggette a privativa, 

a Le saline del continente, dove la fabbricazione 
si fa dai privati, conuuueranno provvisoriamente ad 
essere sottoposte ai regolamenti in vigore. • 

(Approvalo). 

Art. 3. 

Coltit·a:ione di tobacco. 

e La coìtivnxlone del tabacco è libera, sollo I" oh­ 
bligo ai prh·ati di denunciare l)revrnti\·amP.nle il numero 
delle piante che intendono coltivare, e sollo condiziono 
di cf'rtcrlc al f.over!lo al prezso dal medesimo drtl'r­ 
minalo prima dPlla raccolta, ovvero destinarle col di lui 
assenso alla r!=portazionr. 

• Sarà imposta una piccola tassa proporzionale 
alla estensione coltivata per coprire le spese <li serve­ 
glianza. • 

A quest'articolo l'ufflcio centrale contrappone un e· 
mendamento complessivo di tutto l'articolo nei termini 
seguenti: 

Ari. 3. 
c' 11 '-linistro di finanzA determina o~ni anno i sili 

opportuni alla coltivarione dcl taharro, ed i1 numero 
rtl'llc piante che !li potranno coltivare P"r l'appro,·ig:io­ 
namf'nlo ÒPlle f;1hhrich" dcl r.o,·rrno, e pPr la ri;:por­ 
tazione alJ'i.?stPro, 11tahilisrr. pnre il pN'7.Zn df·i tabacchi 
dt'lla Vl'nlura rar:l'olta de!l'tinata pPr l'approvigionamcnto 
delle lahbrirhe. 

e La spl'sa orcorrenlc P"r la Forvrµlianza dt•Ha. 
cohivaiionc del t:Jhacco, p('r1ne:;sa ai privali, AArà snp­ 
portala da quo.li in proporiione della ou p•rRcic di trr­ 
r"no destinato a lale 0110 ... 

Senatore Audlll'redi. Domando ln parola. 
Presidente. Lo porolo è al Sen>tore AudilTrrdi. 
~enatore Audltrredl. Molti Deputali avevano ~prei~o 

il drsidrrio che non snrt'hh~ro swti rinC'rescevoli che 
quc.~to articolo rosse stato sorpresso dal Senato. lo 
quindi propongo la soppr<'S!'ione di quci;t':Jrt. 3. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Il Sonatore Di Re\"cl ha la parola. 

.se~a~11re Dl Revel. lo assentirei pienamr.nto nel 
pr1ncq110 rucsso avanti dall'onorevole prL"opinante. Yo­ 
len<lo mantenere un monopolio prr una nece.ssità · ur­ 
gentissima, stringenti~si1na dcli~ fioanz<•, bisogna purr 
volerne tutte le cons<'gucnzc e non bisogna c"rcarc con 
u~ modo •. in~ire.tto di contra.Jdire a quello 11copo cui ~i 
mira coll 1stHu11one del monopolio. 

Il monopolio del sale e 11ucllo dcl lahacco non poe­ 
eono . essere scusati se non da una grave O<'C"t.•ssità 
dello Stato; or11 se le C'ondizioni no:;trc siano lali elle 
noi possiamo ahLand1Jnare qut·sto monopolio, e ricer. 
care con altri mt'zzi il modo di risarcire le finanze 
ella è una qul'slionc cbo non val la pt·na di discuter; 
poicliè l'gli è i1npos8illilc che si po;1.5a rh·avnr in un 
u\lro modo danaro che frulli nelto tanta somma. qual 
è .qul!\la che rrutla la privath·a dcl 9alc e tab•u:r.o; 
quindi per mr. è della maggior evilJcnza e nece.:t~ità il 
monopolio del •aie e dcl lahacco. 

Ilispruo al sale le disposizioni che la h•ggc porta 
sono aasolutc; es~a interdice as~olutamentc il comnicr~ 
eia e la falJbricazh>nc del sa.le, loller• soltanto I' estra· 
ziooc dcl sale in quei eili ove per certe speri:ililà la 
cosa è stata tollcr.at:i. 

{;guai misura non è data rispetto alla coltÌ\'azione <ll'I 
taLacro; e qui 1ni pare che si cai.Je in contraddiiionc 
poh:hè mentre dall'un Cllnto si rlett:>r1nina c:l.Jc vi sarù 
monopolio del lahncco, dall'altro si apre una via a 
contratltlire questo monopolio col dare cioè al Ministro 
d1·llo fiuanze la fac~ltà di per111ettere la colti\·azionc dl'I 
talJJCl'.O in quelle cerle località clic si crederanno più 
opporlune. 

Per qual ragione voi cercalt! di svolgere un'industria 
una produzione, della quale volete avere \'Oi sula il 
moaopolio? Pt.•rchè avete bisogno di rifornire la. ren­ 
dila dello Stato. 

lo avrei capito che per un principio di c.>quità, di certi 
diritti acquisiti ai foiliU tollerala 101 coltivazione dcl La .. 
bacco là, O\'e queJla industria giA eri p~ modo Ji 
diro Stabilita 1 I:\ 0\"C i( togliere quc~la raroJt:\ coJpiSC'C 
i11trrt·ssi1 c1uè port•\ una pl'rturLazionc nl·llc condizioni 
delle pPr~onc, Dl'gli arlÌtlarncnti, n1·1lt' aLitutlini; ma al­ 
largare ()llt':llO Jirt'lile, dare al Governo la raroltà di au­ 
torizzare la colti\·azione dl'l tabacco in quei siti, in cui 
finora fui-se non vi sarà 1nai stata, io a ori so rcallnl'nte 
teJcre conte questo poss:i C'onrarsi colla necrssitù <li 
mantenere il monopolio dt.'I tabacco. 

K laglia il vero, que:;lo monoµolio nt:I bilando dt.'l 
1131i'2 non è ,·alulata che per 6i tnilioni, 1ncntrc noi 
1C'dia1no in un pal~se a noi virino, do\·e tsso osh~te 
e rlove se vi ha coltivazione, è pt:rò ristrett.1 a crrte 
localilà cirC'ondate 'la infJnitc cautt~l1~, nl'i vecliarno, dico, 
che qut:>sto pro1lo110 è irnmt:>nsan1cnte guperiore. 

In Franria il prod<itlo dci tahal'rlii, St'ronllo le ul1imc 
slritistichc, asl·e111le a cirra 215 niilinni annui: raµuua.· 
gliale 'tn"sta so1nn1a in r11~io11 lii 1•op(1\azi<1ne, e ,.i Jà 
c:irra sci lire per li.?!lla di prodotto sul ktLar.c:o. 

Ora ac voi circondasL11 il monopolio dcl tabacco di 
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quelle istesse cautela che esistono io Francia, rd esso 
dovcflse iu Italia fruttare quanto frutta tn Francia sulla 
hase ù1 20 milioni di consumatori (poichè ii> escludo quL•ll.1 
l"trte io cui il monupuiiu non 11arit stabilite} sarebbero 
11:2, oinzi 120 milioni clic esso dovrebbe pru<lurre. 

Ora domando io se quando si IJa una prospeniva, 
mercè cui nui possiamo r.1~giu11gcrr se 0011 1 :20, almeno 
1 l}O milioni, dovremo per uu principio, non su se umu­ 
unarie o di economia pubblica ucl senso di aumentare 
lii. produaione , compromettere un bulzel!o di tanta 
entità. 

lii ei dirà che non è libera la fabhricarioue; che il 
Ministro delle Iluanze deve iu ogni anno detertninure 
i siti opportuni per la cultura dcl tabacco, il numero 
delle piante; che i coltivatori dovranno sottostare alle 
spese per la \·igil.111z:. di silf.1tti\ eonlvazionc; mu io ri· 
spondcrò che per quanta vigiJ;,nza si voglia introdurre 
quando il ~iuistro a,·ra que-ta facoltà, io non 50 come 
vorrà [are per 1100 cedere alle laute instanze, clic gli 
verranno mosse ora da questa, ora da quella provincia, 
cd anche da tutte 11er avere cotale cohivariune. 

(Juancl"t•s..;a poi, invece di essere ristretta in certe 
dctorminnte e poche località, venga estesa nell' univer­ 
salità delle province, evldcutumente il rnonopolio crs.sa 
di essere Lalc, e si iutroducc, si infiltra nel pulibliro 
l'uso di quei tabact.:hi, chf' non han pag;1to il diritto a 
cui van soggetti i tabacchi distribuiti tlalr ..\111111i11islra .. 
zione. 

Io, nelrufOcio ccutralt•, non 111i son voluto scost<1re 
. dall"opinione dl'i 1nil!i colh·gl1i, e uon l"hn \'t.iluto fi.lre 
nnchc (H'r ce:-tc cons.idt•rJziorii di non ispi11gL•rc Cl'rlc 
itlce, ccrtr \·olunt;\ oltre Ct!rli cvnfini che possono es· 
sere rsa~erati; rna lo dichiaro ora franrarn<'nte che 13c 
a\'essi pit·na liberti\ di dart~ il 111iu YOto su qitc::-to 
schc1na di lcggP, abolirci ogni colti\·azioue di tabacco 
all'interno, risl'r\·ata solo in tcrn1ini ~trf"lti fa colti\·a· 
zioue in qu1·i siti che J't>hbl'rO pt·t il passato, e mi ,·orri.:i 
circondare di tante cautl'lc piullosto p1'r ist.:oragi;iarla 
anziclil! intoraggiarla. 

Sl! noi i.:i tro\'assiino in rondizioni che non po~essi1110 
tr:irrr. altro frutto tlalll.' nostre lerrc che colla coltiva­ 

. iione ch·I l:1hal'.r'o, io 1lin:i franca;npnte: abulite il mo· 
nopnlio ilei l·1Lacclii e J;:s<.:iah~ che quest11 lt:rrt: furni· 
scano i t;1l•acrl1i là do,·1; non se ne pro1lurono. 

Ma qn<lndu al.ihian10 un suolo co~ì f1·race1 così nllo 
a t:iutc pro<luzioni couu: qtH l11J dl·lrltalia nostra, non 
vri;go ragi011c, a fronti.! Lil'llc 1-;ri.l•i e stringenti neces­ 
sità dtllo ~Wlo, clic si 11llarglii una colli\·azioLtc Ja 
quale \·crrà diretL1111c•n1c ad ir11pin~1·rc ntllo scopo rlio 
si chLc in 111ir.1, q11el111 cioi! di ro.;tiluirc a favore dello 
Stato un bcnc·!h:io, una r1•111lita n1olto produtti\·a1 rcn~ 
llitn poi che si basa sopra un or;g1·llu non di prima 
nece~si1il, 1na piutt· &lo di \"ulullà, e clic :ip(1Unlo pr.rd1è 
è oc;g(·ltu Ji \'Olun:1 va ogni f:?iorno Jiiii ('~leu•lt'n•losi, 
tanto elio si riconosce clic ahro,·e, dvvc è l.it!U CSl·rcilo. 
(rulla redditi V1•r,1111t~!ll(' lrJSCl'Odt•nli. 

lo <1uiudi 1h·ploro di tro,·oiriui nella condi:.r:iune di Dùn 

potere, e ùi noo credere di do,·er spingere la cosa a 
far prcvali>re questa opinivne, che per quanto a me 
credo bia <1uella clic d1JYreUhe condurrè le col-le al se­ 
gno tli rica..-:ire dJI 1nonopolio dl'I tal.lacco unn rendita 
che ci porn·IJbc in posi7.iouc di so~Lare forse dal met­ 
tl'rr. od ag~ra .. ·<Jrc qualche altra imposta poichè {non 
gio,·a na::;runtlcrlo) noi vt>rsiao10 in condizione di dl)· 
vt•rue rnetl•.·r·e inulte e grJVO.:ìc se Voc)lilltno che le rcn .. 
1litt~ siano io rJgione coll•! spese. 

Hipt·to che non fo una propost:i di sopprimere quc .. 
sl\l arti.co!o, 111a rui duole clic il Gorern\l non si asi esso 
1nl'rJesi1no poi-lo nella condizione di farla quando forse 
}' a\Tt'libt! Ollcnuta. 

A questo pL111L1J le cose tro•aosi cosi pregiudicate, 
chi• io 111i as.::iocio Len voh.•nticri· all' opiuiouc espressa 
1lall'uf1i1·io cc11tr.1l1!, cioè di ai:ct•ttare larticolo quale 
è rnod1rìc.1to. il quale non toglie 111a n1odl·ra Ja Jibcrta 
tll'lla cohivaziunc del lah.1cco. 
Ministro del Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. È iocoolcstahilc che il 

partito il pii! nello e più ecmplice rhe si polrcLLe 
prt•ndl•re in qucsla questioue, eareLOe di abolire intc­ 
ran1cnle la coltivaiione dcl tabacco ncll' interno del 
H('goo, il clic parrcLbe anche conforme ai principi i cd 
ali' andarnc11lo di una hu0na a111111inistrazio11t'; 111a vuolsi 
tt•ncr cunto dtlle condizioni in cui \"ersiarno. 

Capirl'i 111·rfcllann·ntl! cht> ai dices~c che la rolth·a­ 
zion1~ dPI la bacco P. intera111eotc proil•ita, e C<1pirei pure 
l.icnissiiuo clic allora le finanze De 1r.irrclJL1Jro un \·an­ 
tJggio in quL·sto Al'O§o, cho almc110 jJ conttaLbando 
intl'rno 1iasceute per la coltivazione ilil'Sale1 sarebbe 
C\'ilato 1110Jto pili r1.1cilincolc che non lo possa t>ssere 
con una perfl11s~ione di colli\·aziooc, ma Dl~ppure )'o­ 
norc\·ulc S•,llalore IJi l\e\'Cl ha il coraggio di proporre 
qul'sto p:irtito nelle circo~t.inze attuali. 

Egli lrO\Wti>he opportuno che si lolleras;e la colti­ 
vazione d1•I laLacco dove c·e, 1na 1100 fosse permesso 
al Go\·cr1101 ne al Ministro d1~1le finanze, oè ad alLri di 
consentire la coltiva7.ionc al di ruori dci terreni di 
qut·lle prù\·inrc n1•1lc quali questa culli,·azione è oggi 
att1v;:fa. 

Ora p1•rchc· il Senato po&.;a ben a\·ere conoscenza 
dt·ila qut·s1io11e rou' crrà ricordi.Ire che la colti\·ct~ione 
dt•I taliact.:o è per111t·:s~a Dl'll<l Sardegna. Converrà ra111- 
1nt·ntarc 1.:hc ucila Sicilia, do\'e 01;.gi la colti•azioal? è 
int1·ratnl'nlc lilJera, quando anche si \'Cnisse ad rstcn­ 
dert• la pri .. ·ativa del taUacro, tutelantlone la collivaziooe 
con tutte rincllc norine e sorlt:glianzc chè gi riscontrano 
nei p·1e~i Ju,·e è a1n111cssa, tulta\·ia ancLe là tro\·eren1mo 
lar~lic t•stt·11~iu11i Lii ll•rrcno in1piegalc ntdla colti\·azione 
d1·l 1aùacco. L:al>Lia1110 quindi nel ~i.lpt.lt•tano ili p:.irec­ 
c:hi p1111li; l'abhi;uno D(~l B1•11cvcntano, nelle Marche, 
nt•ll.[rrllnia. 

\'l'dc dun<]UC il S1•notto cltt~ non è pi!.!cula la serit~ di 
proviurc italiane nt•Jle quali la cohiraiione dcl tJLacco 
è attuairn<'ntc lollt·rata. 
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Per cerio la produzione non è mollo cospicua rispetto 
nl consumo: il tabacco prodotto io quei paesi non ec­ 
cede il decimo di quello che si consuma attualmente: 
ma tuttavia non si può negare, ripeto, che questa col­ 
tivazione sia estesa sopra parte non piccola d<•I regno, 
Ora quando noi adottassimo il temperamento, a cui 

alludevo l'onorevole Senatore Di Iìevel ne avremo noi 
uo grande guadagno! lo non lo credo punto. Questa 
coltivazione è discretamente dissemiuata in parecchi 
punti, in guisa che (aciJ1ncnle Si può '1\'Cf SCIUe di la­ 
bacco, per cui nelle adiacenze dci terreni ai quali si 
li1nilerà la cullivazione si potrebbe far frode per qualche 
piccola eohivuzionc. 

La metà dell'Italia è più o meno cosparsa di eenrri 
di coltlvaeione di tabacco: anzi se ci si aggiungono le 
isole possiamo dire più elle la metà. 

A Ironie di ciò io penso che sia dovere dell'Amrni­ 
nistrazionc l'andare molto a rif curo nel penneuere che 
nuovi centri di coltivaaicne di tabacco s'impiantino; e 
l'A1nminislrazione veglierà diligentemente acciò in quelli 
che esistono non cblria luogo la frode. 

Ma cri voler proporre che in tulle le altre parli del 
l\~gno non si faccia coltlvaaione alcuna, e la si lasci 
solo in quei tali punti che ho testè indicati, vi sarebbe 
egli realmente un vantaggio grande? 

Non creda il Senato che io intenda farmi difensore 
dcl sistvrna della estensione della roìtivazione dcl ta­ 
Lacco: io anzi hen solnnticri entrerei nella via accen­ 
nala dall'onorevole Senatore Di Revel. 

Ara siccome bisogna pure ll•ner conto di tante opi­ 
nioni, di tanti modi di vedere questa questione, egli è 
pure bene ridurre al loro vero valore le obioziooi che 
si fJnno. 

Si muove in primo luogo la obiezione dell'uguugliunza 
dci diritti. 
Si dice: se lai coltivazione à tollerata in certi punti, 

perchè, offrendosi da noi eguali guarentigie all' A1nmi­ 
nistrnzione, offrondoet eguali mezzi di sorvvgliama, non 
ci volete io modo alcuno permettere che aorlie d:i noi 
si attenda a questa sp(!ciall! coltivazione? 

lnollre ci ha qualcuno c~r crede polrrsi tentare ron 
frullo in alcune parli do! Regno la coltivazione di r.erle 
opecie di tabacco più !orli di quelle che si cohivano 
n .. llc parli più meridionali. 

Vede aduoque il ~enalo rhe auclie qul·sta C una 
huona ragione perchè si cerrhercl11Je di produrre in 
p.1rsc il tabacco in maE?gior quaolità sia per alimentare 
roi prodotri d<•l nostro suolo le nostre manifatture sia 
anche per la esportazione. Quindi io credo che non vi 

1 
t1ia grJn differenza dal tcrnpl'ramcnto a rni arcennava, 
piulto5lo r>er scaricn di cosc:ic11za, l'onor1~volt SL·Oalor4~ 
Di Rcvl•I chu prr (arr, come diceva, un3 propostn, es- 
111·ndo rgli troppo ben pcn<'trato dt.-lla ,·arit'.tà di npinioni 
che si hanno sopra questo argomento, come pure d11I 
modo in cui la questione è prrgiudicata per follo d<-1 
Ministero precedeote, per tauo del )!ioiolcro alluale (oc 

faccio sincera confessione), per il fatto infine dcll"allro 
ramo c]('I Parla1nrnto che se ne è occupato. 

Cr<'do anzi che un tempr.ra1nento il quale dica: sia 
lasciata la colth·azione la1lrlo\·e è, ronH! qu<'llo che oggi 
~ propoi:;lo m(ih'> sn••ia1nen'te dall'nOìrio, rhe lasci l'arn­ 
ministrazionc f?iurlh:r. dt'i eiti t•ppl>rluni alla collh·azionc 
dcl tahacco, dl'I nu1ncro dt·llc piante che si possono 
colti,·are, sia più vantaggioso, i1nperocchè l)i a\·ré 
mezzo di rs::11nin:ire nlrune ò1·1l~ coltivazioni di taliacro 
che attualrocntc Ri fanno e che forse non si pos5ono 
Bùr\·cgliare coo ml)lla r.on,·fl'nit•o7.a. 

lii baslt•rà, per for cdollo il Senolo della disporil~ 
di r.irro1tanza di questa coltivaY.ion~, )'indicare la dif­ 
fl•rraza che vi è 01•111 s1>esa di sorveglianza nei varii 
puuti. Cosi per e:;e1npio in St1rd1•gna la Spl'Sa ili f:Or­ 
,·egli3nza si "alut:i di circa il 7 per cento d1·l \t:tlorc 
dello foslie dcl tabacco; nel napolitano si valul• es­ 
sere circa d1•I 3 l 1Z per cento, nelle llarche dcl 20 per 
cento, Dt>ll' l:mbria dcl 3i per cenro. 

Ileo sr.or~e il SPnato che qui si ha a sor\'Cgli.1re non 
solo nt!i siti in cui i;i p Jss~ tollerar!! che si impianti 
la ciJltivazione dl·I luhar.co; ma bl'O ancora in qurlli 
in e 1i o~gi è attuata, quindi rrcdo che 1r.i le dne pro. 
posli'! vcram('nle mrglio convco~n advtlare quella che 
fa saviam1·nte I' urfìcio centrale. 

lnll'ndo multo hr.ac quanto sin doh1ro:lo per le finanze 
il \'Cdcrc che un r.i1110 cosi importi.loie della publili1:a 
rendila oon rechi quel proclollo rlie il paragone dt•gli 
ultri par.si e anrhe dirò la conoscenza del consumo dcl 
paese nostro ci farrbbe &!ipellare. ~a io sono d'a\·,·iso 
che qne1to clh·ario derivi da più circostanze; pri1na di 
tulio i prriii non sono gli Sll'ssi oel paese a cui nllu· 
de,·a l'onorc\·olc Di Rcvcl e nel no3tro. r;oo ign(Jra al­ 
runo, per ('srrnpio. comn i tahacchi da rumo si paghino 
in Francia a~sai piil che prl'sso di ooi. Oltre a ciò, 
drLbo dire. che una porle oon pice<.la cli qucoi. di(­ 
ft!rcnz:t di pr1..1'otto è dol"ula ed alla ruinorc agiatezia 
prr rui meno si r.(ln&u1n::i di quc!i>ta merce di lusso <'<l 
al contrabbando il qu<ilc in un pae:;P. il quale ha i 1:00· 
fìni rosi lati con1c ha il nostro Rcµno sar.'1 srmµr'~ assai 
pili S\'iluppalo rhc non lo sia ia Franci<J. 

lo rrcdo quiudi che possa il Senato, stante IP cirro• 
sta11ze in cui ci tro .. ·iamo, adottare senza scrupolo il 
partito proposto dalrufficio crnlrale. 

E qui nno è da tacrrt clic è pur d'uopo trner conlo 
dell'impei;no che il Go,·erno ha preso io forza di un 
ordine del giorno slalo ,·otalo dall'allro ramo dcl Par. 
lamento. 

Egli ,; é obbligato a sluùiorc se alla privaliYa d"i la- 
1.Jarr.hi noa si pos.'4a dart" un'altra for1n<J, prr esempio 
llH'llcnclo 81·1nplicc1ncntr un dazio sull'enlrata dl'i la~ 
Larclii, o un'in1posta sui terr<•oi nddclli all;i coltivazivne 
dci mrdl'&iini, ov\·{·ru 1ncll<·od•· F<"111µli1 t~1nr.ntc un tlalio 
vi1·tando as~oluWn1t·nl<• la rollivazicnc dt:I toil>ac1:0 nel 
rc~110. 

Per tulle qu1.-slc ragioni, il Senato; ril•l'lo, do,·rcLhe 
adollare la proposta drll"ulficio centrale. 
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Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Farina. 
Senatore Farina.. Dacché il signor Mini;Lro d•llc fi- 

nanze e l'uHìr.io centrale sono d'accordo di acecnare 
questo emendamento, dovrà. sembrare superfluo quasi 
elle io prenda la parola per dire C'Osa penso in prupcr 
suo, mentre ciò servirà u riirnlt! (llr.:rità). Tultavia so· 
ncvì verità rosi evidenti che con esito felice od infelice 
conviene che 1ic110 dette. 
li slstema di questa legge è tale che si può s-nza 

terna di essere criurati chiamare on sistema ibrido, 
un sistema contradditorio. 

Libertà e monopolio sonn assolutamente ìncornpati­ 
bili. Si sono voluti rr1L·lt('rc insieme; e qual ragione si 
dà per questo! 

Si dice: bisogna rispettare la Jil1t>rtà! lfa alloru. non 
pari iamo più di monopolio . . . • • M;i vogliamo, si 
dirà, rispettare I.i libertà, lasciando sussistere la col· 
tivazionc dcl tabacco ove già è in uso .•.. Stà bene; 
ma se volete rispcuare la libertà, rispettatela dapper­ 
tutto. 
Qual dilferenza Iarrte lra i ciundiuì che avranno il 

privilegio di coltivare il tabacco e quelli che non lo 
avranno! • Corno rimpeun ai colpiti dalla proiLizionc mostr-rcte 
di avere adempilo alla disposizione dl·llo Statuto se· 
condo la quale tutti sono <'f{llali davanti la lrgt!cf 

Ecco a quali contraddizioni assurde mena il partir 
da principii contradditorii ed adunare un sistemu di 
transazioni che non truuano nè a ;,·dnl<1ggio dcl mono­ 
polio nè a vantaggio della libertà. 

Per me, conlcsso rhc non so capire come si possa 
dire: coltivate liberamente, ma noi verremo a sorve­ 
gliare il numero delle piante, e guai gene avrete una 
di più. 5e oµ~i nasce nel mio ca111pic1·llo una pia11ti· 
rella di più di tal.t:ic:co e che dornani non sia allt•nlo 
nJ c;tirpa1'1a c1:con1i in r.ontravvcniione! ~fa che razza 
è qucsl• di liLcr1;! Che hrl regalo fate a coloro cui 
dalc una lil>crlà ,·incolata u questo 1nùdo! 

Ll lo ripeto, soltant'l un sist~ma rraoc:o ed 3ssolnto 
credo pos~ produrre risultati soclrlisfacenti pt>r le fi­ 
nanze e per la prosperità del p:lc.-.c. Ma col .,.o)er com­ 
hin;1r1! i prinripii del monopolio, si cade io transazioni 
che lr.!ducon.ii io vere molestie (H'r i cittadini e che 
in"·ccc di promuovere la prosperitil rlcl paese tendono 
a distruggerla. 

Si dire: da noi questa rcnJila no" potrehhc produrre 
qnaulo produce in Francia. Sia pure: può esi>crc che 
circosl1nze speciali di qurl paese più favorilO f-irst>, 
cronomkatnente p:Jrlando, del OOBtro possano far SÌ, 
clic r.olà questo raino d' irnpo~t.i. sia 1JS:1ai più proficuo 
che da noi. Ma guard;1te che da noi non rctlfll! un t 1 I 
di qut•llo che rende in FrJncia, dunq11e qul·~ta divcr· 
silà n.Jn può solo ripctt•rsi dalla divcniltà d1·1lc condi· 
J.ioni erono1niclie dc~i cunlrihucnti che fra i due p•iesi 
11\.ln seno poi tanto di~pari. Ma Bi soggiuugo che il ta· 
b<u:ro prodoltd nel paese Don giuuge al decimo di 

quello che vi è consumato. lla o la lacililà d" intro­ 
durre nello Stato tabacco di contrabbando, nppo~gian­ 
dosi a quc5l3 lacolt:I di coltivare nello Stato la calco­ 
late voi per nicnle ! 

Io credi> che eon ~ tanlo il danno che apporterà la 
coltivnziooe quanto l'inconveniente clic up porterà il 
contr.ibbando cbc sarà in1possiLile di ricono:;cerc e ve­ 
rificar~. 

Ma si dice: \'O~liamo su nuove qualità di la Lacco 
fare espcrim<'oli. Mil il ~linistero C.i.ccia tuttj sii esperi· 
ml'nti che vuole; questo non vuol dire che si abbia ad 
introrJurrc nrlla legge una disposizione prr cui sia rrso 
assoluta1ncnte lihcro ai cittadini di coltivi.Ire t;ibacco. 

Può dar~i che in qualche isola più racilmcntc sor\'C• 
glialiilc e nella quole ruso della coltivaziooc dcl La­ 
Lacco ~ ~i~ 1nolto <'Steso, :;i pos!'a ancora per qualche 
tempo tollerare queela S.(>ecie di abuso; ma di estC':n­ 
drrlo poi a tullo lo Stato, dav\·ero non ne trovo la 01·· 
Cl'ISità. 

F. qui n1i sia concessa qualcha osser,·a7.ione onclic 
sulla O;tlura strssa della coltivaiione. Abhian10 sentito 
come da noi in generale il tabacro non ahLia ie nti· 
gliori quali~ cito si de;i<lrrano per la fermcnlazione e 
per la ,·endiln. Dunque noi avremo con questa nostra 
pretesa libertà di colth·a1ionc uu gPocre calth·o o se 
non a~solut.lmente cattivo, infcrior~ d'11ssai di quello 
che polremn10 procurarci in Americ3. Pcrchè dunque 
fare dci ra•;ori nd una coltivazione che nel nostro 
pat•se rh-scirà cl'rtameute inrcriore a quella che ooo 
sia altrove! Si dice: faremo degli esperimenti con 
altr~ qualità di tabacco, ne otterremo drl n1igliore. Di 
quPsli e~perimenti ratti o SOr\·egliali dal GoYerno, ('00· 
fcSJo rbc non mi fido punlo nè poro. lo rrt•do che il 
mislior giudice dcll'interc5se pnrtirolare è l'indh·iduo che 
pt•rr.episce il reddito dt-lla rosa, e sono convinlo eh~ 
se qut·lli che roltivo.1110 il tabacco, avessero creduto che 
vi fvs.sc qualita di lahar.co più c1Jnvenir.nte lo avr<'h\'ero 
già roltivato senza aspcllarc !"impulso dcl Go\trno. 

~la si dirà che fnnic costoro possono sperare di a\'rre 
un \'3ntaggio, e rilirarf.! un prodotto maggiore da que­ 
sta r.olti\a7.ionc chP nn11 da altra. Ma io dico: dol"rà lo 
Stato arrt'starsi prr questi moth·i do.11 prendere una mi­ 
sura di utililà anzi di ncr.essita generitlcf Io non lo 
credo. O il monopolio è una nccriìsilà o non lo lo, se 
non lo è1 non si può n1eller~ a carico di n('ftiUD cit­ 
tadino, se lo è, si dc,·e rrancamente mtiltcre a carico 
di Lulli. lion •erlo perchè p"r gli uni si ammctlt·rà la 
necessità e per gli altri ~i neglirrà. Tuili banno it.lrn· 
tiu\ di diritti e di circ:ostanzt.>i non vedo perchè uno sarà 
trattalo come il Beniamino, e l'altro romc un 1ou!frt­ 
dou.lcurs. Tuttavia io sento vacilforn1i il coraggio nel 
proporre qualche coso pcrchè col llinistro che approva 
questa dispoeiiionc, coll 'ufllcio centrale r.lle l'appoggia 
io mi rcstcrt•i solo. Tuttil\'ia la ,·eriti è una aola; e 
r.on,·into cotul! sono di questa veritll, non pOSloo a rucno 
di e!':sl'rc COl'rcnlr. a nio 11-t~~so, e l'roporre la stipprl'&· 
sionc di quclrarlicolo. 
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Aggiungerò una parola sola relativamente alla pre­ 
lesa ricchezza che si vorrebbe dedurre per il nostro 
parse da questa cohlvaxionc. 

Il sig. f.incoln in una sua relazione, lungi dal rico­ 
nosccre vantaggiosi& questa coltivaaione, dice che è ro­ 
vinosa persino in Arncrica pcrchè è una delle coltiva­ 
ziooi più depauperanti che ~i conosca. 
Se nel paese dcl tabacco, dove viene eccellente di è 

fatta questa osservurione , io credo che tanto pili si 
possa fare da noi. 

Aggiungerò un esempio ; quando si è introdouo il 
monopolio dcl tabacco in altri pacai, in molti di essi 
esisteva già la cohivaeione : essa si venne 111Jn ulano 
restringendo finché si giunse al punto io cui 'i scoli 
la necessità di porre tutti i cittadini io cirrostanze idvn­ 
tiche, e di profìuare di questo monopolio, ehe è uno 
.dei più proficui, e cosa ai disse ? 

Si disse : · 1a cohivazione del tabacco è assolutamente 
proibita. 
Può darsi, che riò facendosi fra noi per alcun tempo 

qualcheduno gridi : ma questi gridi non durano lun­ 
gamente, peroccbè quando si r-ompremìerà r-he con al­ 
tre eohivaaionl i proprietari ritro:igg11no dai loro ter­ 
reni, poco piu poco meno quanto reurle il tabacco, fi­ 
niranno per acconclarsi a questa proibuione, la quale 
darà un grandissimo prodouo allo Stato, 

Permcuetemi che· io vi raccia notare una delle ec­ 
celleati qualità di quest'impesta, cbe (orse si verifìcu 
io nessun'altra ; essa è pressoché totalmente volon­ 
taria, non vi ha necessità per nessuno di tumare un 
sigaro o piu, mollo meno di fumarne 10 o 15 al 
giorno come si ril da taluni ; per conseguenza questa 
imposta che è una delle più prohcue, come disse l'o­ 
norevole Conte di Rl·vcl, La anche il sommo vantaagio 
di tssere volontaria. 

Signori, io vi dichiaro, eh" CJUaudo trovo on· i1npo­ 
sta Ji questa natura, lascio da handa tulli qtu•lli, elio 
io chiamerei prl'giudizi di principii per ath·nern1i al- 
1' ecceJlcnza dcl risultato; e cousc~ucnt••menlc daccl1è 
,.i dt1l.iUono essere dl'i lll0~1opolii, io credo che qurllo 
dcl talJacco si.i il pri:no cbc si drl.ili;i niantrnPrP, e lo 
si dehba n1antf'ncrc con tutti qur.i rarattt•ri. elio soli lo 
possono rt•ndere vcrn111ente proficuo allo ~talo. 

Ora, il principale di qucsli raratteri, consiste n1:l 
vietarne lil coltivazione nello Stato nu.•de!òitno, montre 
permcttt•ndola, di,·i'-·nc pr~sochè i1nµo:;siliilc di con. 
slatarc i casi di contro.-LilJando, e diventa rosa farilis­ 
si1na la frode alla h·~ge, e rc:ita molto dirninuito il 
prodotto d~I monopolio stc·sso in due rno11i. In prin10 
luogo perchè il tal1acco pro<lillto n~n· inh•ruo d<:llo 
~Lato viene consun1ato dai produtt(lri, r da "Itri; e 
quindi diminuisce la consurnazione di qu1·llo rornito nl 
pubblico erario. 

In secondo luogo pcrchè &chiudr. un· imrncnRa raci­ 
lilà alla pr.varicazion" ed alla !rotle a rlaooo d<·llc 
finanze. 

rerriò, quantunque con poca Sp<'ranza di buon esito, 
io propongo che I° articolo \'Cnga !IOppres~o. 

S1·natort~ Di Revel. Io non posE:e a meno di r.1rc 
intit."rO plauso alle p·1role d1·ll' ooor~vole Senatore Fa· 
rina: io di.,·ido la sua opinione, e creilo, che se ros­ 
si1no a raso rt·rginc, do"·r1'n11110 nssoluta1ncnte iotcn!irc 
la coltiYazionc dt'I tabacco. 

f)u1·sto è un n1onopolio1 che dà t11!0 Stato una r<.·n· 
dita in soru1u:i cospicua e da cui non possiélmo prc­ 
ecindl'rL·. 

Lo stato ,.l ade e tassa i snoi taliacrhi e cerca tae· 
sarli in n1Qdo ehe ne au1neati la coni;umazione e cosi 
ne aun11·11ti il prudouo. 

Se ro:-:sirno a caso vc·rgiue, ripeto, io dividerci pie· 
narnente la Kua opiniune, e mi unirei a lui per pro .. 
porre Je1 soppressione di questo articolo; ma io bo 
tenuto conto delle condizioni mor.ili, dirò, in cui la 
cosa si trova. 

Noi alJ!Jia1111J iutcso certe dichiarazioni dt."l Yinistcro 
che ri pon;::ono nrlla condizione di <loYer cercare un 
mcizo rii tran:iazionc a qu<'sto riguardQ. 

Dal mo111f?nto eh~ il Mini:st .. ro non ha proposto ù'io­ 
terdire la coltivaiiooe d1·I talrJcco, d;AI mun1e11to, che 
la qutk!lione è statil in altro recinto \·cduta sotto un 
pu11to di vista nssolutt11nC'nte diverso da qul·llo che egli 
cd io la \"c11ia1no, meutre io riconosco la giuiitizia del 
priacipio mL18.iO avanti del preopinante, clic cioè non 
ti sono clic due siste1ni assoluti, o liUt·rtd o monopo­ 
lio, crecJo che necl'iditd o con\·cnienza richieg~a di ve· 
nirc a quah:he cosa che non è assolutamente uua \rao· 
Razione, rna è cos~ clic Hno ad un Ct·rto punto tende 
a ronciliure opinio11i di,·erse e cosi dispar<1lc fra esse. 

lo nou credo p1~rù che si possa co1u;i<lcrare transa­ 
zione qut•lla che Stil oel sii0tema proposto dall' urlicio 
ceulrJle, pcrchè questa rJcoltà fillla al Ministro delle 
U11an1c di autorizz:ire la colti\·az.ione dcl tabacco io 
quei siti <"hc avviserà più Qpportuni, io noo la coosi· 
llcro carne uua liniitaziunc, n1a bensì come una facilità 
i_ntro1lotta pt•r illlargarne I.i rJbl.nicazione. 

Quando il !òi:.;. Ministro dl·lll! finanT.e si troverà in 
rarria R petizioni Yirilfnentc appn~µiate io CUÌ Si ÙO. 
mandi la CQ!tivazione in qul'lla o in quell'altra, o in 
tutte le pro,·incc, io non so come rarà a resistere a 
Ironie dl'lla le~~e che gli lascia facoltà di concederla 
e quinlli noi andrcrno n dirittura r.ontro )o scopo cui 
n1irian10, cioè di fnr n1ant·are a questa privativa tutti 
quei vaota~µi che clt·hhe produrre allo Stato. 

In .. ·cce colla lirnitazionc che io proponeva, credo che 
Rp1ilirata con ginsti7.ia e a;overoirncntc, 11oi avrernrno roree 
contlolle I~ co:se a st·~no clif! la colti'i:iT.ionc dt·I taliacco 
non· rosse piU prolìl'ua, e quindi veni:;se abbandonata 
anche nei siti in cui p<'r t1•lll'ranza o per alJituriioc è 
già stuliilita da tanl•1 lf1n1po. 

0l'i rc:;to io mantl'n~o clic, non ost1ute la disposi­ 
zione di Jcgµe. quale l'uffit'io r.cntralt• la propont! e che 
01ollifi1·a e~scnziahnente il progetto rninistcrialc, la pri· 
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votiva dcl tabacco enrà sempre ben lontana dal pro· 
durre quello che debbe rendere. 

E'·i1leote1nt•-otc quando si estende la culth·aiiooc del 
tahacro, si estendono i mezzi della frode', e non serve 
il diro che il Gov1~rno prendo esso questi prodotti, p.ii­ 
chè il Ilovemo 11011 può prendere ae noo quella QUilO· 
lii.O che può auuulmr-nte impiegare in tabacchi che 

• mette in C(JO~u100. E io materia di tabacchi io credo 
che il pnffrat;io universale sia il più vere, il più. srhk-tto : 
niuno fiuta, nè fiuterà nè Iumcrà tabacco, quando non 
sia di buona qualità, e non piarcia ; se il tabacco è 
ad un prezzo ragionevole, l:i eonsumauone aumenta da 
per sò l!lll!s..~1 ed arcr1•s1·0 nello Rlrsso tempo il pro­ 
dune dvlle 611Jnze : ma sn volete impiegare qualità di 
foglie, i1npic•g:lre prodotti che non son creduli buoni, 
e\·idt·nte1nentc voi non venderete il eostro tabacco i 
quello che vcrr:1 di ~ontrahl11111Jo sarà più apprezzato, 
e cosi avrete perduto somme grandiosissi1ne. 

L'onorevole 111io çoll1·~a che tanto tempo diresse 
l'Amministraaiono che ritlene il ramo dci tahacchi spero 
che no 1 mi r.ontra1t1tirl, io quanto sto ~r diro : nei 
paesi meridionali iU"~nala1nente l°USO del tAl..1t\CCO cho 
è più generule è quello che non è [ermenlJIO : lud­ 
dove il tabacco giallo fino, ha un consumo piccolissimo. 

Coloro che prendono tabacco Lnono, sapranno elle 
se consumano un chilo di tabacco fermentato in un dato 
tempo, dell' ahro 11011 ne consu1ncranoo ocmm('no una 
quarta parte nello Sl"l~O tempo. Quindi è inlcrl'ssc dl'l- 
1· am1nini~lrazione di c,•rcare a far gust.iro il L<ihacco 
fern1enlato; ma a r-1r pn1ft•rire il tah.icco fcrrnt•ntalo 
che alJhia guslo su1H!riorc e tale che invogli a udcopo­ 
rarlo, biso;:1na prc11ararlo con mezzi a:ssai più coslosi, 
e quindi I' i111pi"SO delle (uglie nostrali che linora non 
hanno r.1:;giu11to e so110 brn lungi dal raµgiuogerc il 
valore di queiJ,, d" America e andrn dcli" Olauda per lo 
p:1rte in cui si impiega, non potrà n1ai portarci ad a\·l'r 
dci lahacchi chè si.ino gustati. 

In rias~uuto. io non propongo una variazione per 
ficnli•nento di conciliazione, n1a dico e spero che il 
Minigtro 1lcllo fin.inie porrà un ar~ine valido contro le 
domanJt! di allargare la coltura dcl tahacco, perché se 
egli allarg.1 questa coltura., alia certo che il mooopolio 
<lt~l tabacc:o a capo. di un brcvi:isiino termine dovrà es­ 
sere alibandonnto, perchè le spe...;e di sorveglianza, di 
fabbricitzione, di B;Ht'rl'io e altre saranno poco meno 
che pari al prodotto n1l!dt·siino. Quindi ripelo, in prin­ 
cipio io sono d" ac:cordo coli· onorevole Senatore Fa­ 
ri 011, ma ncu· applicazione de!Jlio ttocr conto dl·llr con­ 
dizioni io cui le cuse ai trovano preseotP.ruente. 

Fo~e vi aarrbhe una CO:i11 da rare, se il Ministero 
rosse disposto a'1 ar.ceuarla, n1a verrebbe anr.he in con­ 
traddit.ione con quella rhe ei propone, e sarebbe di li- 
01il1rt'! il te1np11 di que:;tn coltur.i. per un cerio numPro 
di anni, pr.r trl', qualtro, cinque anui, a capo dci quali 
. dovrà cessare. 

Per mc io dico scbieuo: sia monopolio o libertà ee 

si vuole, in ultimo, o Signori, rra ')Ut."Sli due impicci 
Lisogna ben si.:t~glil•rc, e 50 non t1i può tulto ad un 
tratto ciò fart', almeno ai· prenda la straJa pt-r otte­ 
nerlo io un tempo piU vicino. 
Presidente. La parolo è al Mini;lro delle finanze. 
Jdinlstro delle Finanze. Mi li1nitcrl>, eem11re 

etaado aul terreno della conciliazione, cioè a quel savio 
te1npcrao1enlo chn fu proposto dall' urficio cenlrale, ll 
rar os:ier,·are che già in un altro recin}o, uo ordine 
dcl giorno iuvit.lva il Ministero ad entrare io una l'ia 
affatto opposta. Certo che un ordine del giorno del Se· 
nato in sc.1.io contrurio, vurrebb~ a mantenere il Mioi4 
atero sempre nello ilalu quo, Ad ogni modo credo che 
dal mon1c11to che I' urlicio ceolra\e ba creduto esso 
slesso di proporre quest' articolo elle il Yiuish~ro di 
Liuoo grotdo 11ccella, non sia d'uopo prr considerazioni · 
d' opporlunilQ, di ror1nuliire altri ordini del giorno, ma 
si d1..·bb;t invece votare seruplicc1oente lart. 3 quale 
YenntJ redatto d.all' urlicio centrale. 
Presidente. I.a parola è al Seuolorc Arrivabenc. 
Senatore Arrlvabene. È contro le mie ubiludini 

di lr..i.lll'neru il Senato, laulo piU io questo mon1t·nlo 
cbe r ora è piullo;lo inoltrata. Ma sarò multo lircvc e 
ciò anche per la gro\'e ragione che ooo bo r aliitudiuc 
di parlare. 

Ilo preso lo pJrola sollauto per appoggiare I' emen­ 
damento dcli" ufficio centrale. oi è parlato di principii; 
certo gli iotllvidui poi;sooo tcot!rsi ferini ai principii, 
ma i Go'ierni 1000 sempre obbligali a transigere. An­ 
che i Governi asaoluli non possono mal rar passare 
lolle le loro opioioui, le loro idee. 

Ho voluto anche prendere Ja paroJn in quf'Ma circo· 
stanz:a pcrcbè, a\·cnd" io speso quel poco ing~goo cho 
il Creatore m' ba d•to, a difesa della lil>crlà commer­ 
ciale, parrebbe che 01a fossi in contradtlizione con 01e 
&le:-:so, :11u1ncllendo una legge di monopolio; wa credo 
che in qucslo momento in Italia ii1uanzi a tutto hiso­ 
gna pensare alle HnanJe, e quindi io sacriHc!l di buon 
grado i princi11ii dcll" econornia politica, e appoggio il 
~linistt:'ro, co1nc lo Bl'Poggt~rò per tulle 1~ altr~ 1uisure 
che potranno contrilJuirc ad accrescere le rendite dello 
Slato. 
Presidente. I.a parola è al Relaloro dcli" urncio 

centrale pt>i al St'nature i"arina. 
Voci. A doinaoi ! A dornuni ! 
Senatore Gallina. Domando la parola. 
Voci. A do1nani ! 
Presidente. Si propone di rin1andare la discus­ 

sione a dornani, e siccome la di:;('U3sione pare che 
prC'nJa. proporzioni piuttosll> catHc, pregherei cbc i signori 
Senatori v"h·ucro cl>n\·enire in adunan7.a pubblica do­ 
mani alle due prrci::se per la continuazione dt>lla di4 
acussiono, e .se vi i<arà le1npu per la relaiione di po· 
tiiioni . 

La ecdut• è 1ciolta (ore 5 J 1~. 
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